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Paroli alle altre Autorità portuali: coordiniamoci

«Non c'è da stare soltanto in attesa della nuove leggi» GENOVA. Non occorre

mettersi solo in attesa di atti legislativi nazionali: anche le Autorità portuali

possono contribuire a semplificare e a dar vita ad «azioni di coordinamento

volte a definire tempi, criteri e regole uniformi». A insistere su un «percorso di

semplificazione e omogeneizzazione tra le Autorità» è stato Matteo Paroli,

numero uno del sistema portuale di Genova-Savona, al convegno "Unire i

porti, costruire il futuro", al quale - nell'ambito della conferenza Port & Shipping

Tech e sotto l'egida di Assiterminal - hanno partecipato presidenti e

commissari delle Autorità di Sistema Portuale. A giudizio del presidente

dell'Authority genovese, nella pratica quotidiana delle norme italiane c'è

spesso «una sovrapposizione di vecchie e nuove normative» e questo rende

«estremamente complesso investire in Italia per gli operatori economici

internazionali». Il dibattito, moderato da Roberta Busatto e coordinato dal

presidente di Assiterminal, Tomaso Cognolato, puntava proprio ad «avviare un

dialogo istituzionale tra i vertici portuali su strategie comuni per rafforzare la

competitività del sistema marittimo nazionale». Dopo gli interventi introduttivi

di Salvatore Deidda (presidente della commissione trasporti della Camera) e di Rodolfo Giampieri (presidente di

Assoporti), è stata avviata la tavola rotonda tra i rappresentanti delle Autorità portuali. Per Paroli c'è bisogno di porre

attenzione, ad esempio, ai regolamenti demaniali: ogni Authority - questo un aspetto-chiave - ne adotta uno in

autonomia, nel rispetto della legge, ben venga invece «un'azione di sincronia e coordinamento tra le Autorità portuali»

perché permetterebbe di «uniformare le normative in modo che gli imprenditori possano essere certi che la loro

istanza sarà valutata in tempi prefissati con criteri di ammortamento sull'investimento». Beninteso, a suo giudizio, non

si tratta di imporre canoni identici per tutti - ogni porto ha le sue peculiarità e il proprio rapporto con il mercato - ma

piuttosto di dare stabilità e prospettive sicure («se io investo un milione di euro nel porto di Genova devo sapere in

quanto tempo quell'investimento verrà ammortizzato e che ulteriori investimenti potrò fare affinché generi ricchezza

sul territorio»). Dal presidente dell'istituzione portuale si è fatto presente che l'Authority genovese ha già avviato

«l'adozione di atti regolamentari più sintetici, chiari e operativi, condividendo con altre Autorità idee e pratiche che

potranno essere replicate». Da non sottovalutare l'importanza della condivisione degli strumenti informatici: molte

Autorità - è stato ribadito - dispongono di piattaforme telematiche avanzate: renderle interoperabili o adottare

soluzioni già esistenti può accelerare il lavoro della pubblica amministrazione. In questo senso si colloca la logica del

"riuso" che, secondo Paroli, «consente di risparmiare tempi e costi e di offrire agli operatori procedure uniformi nei

vari porti».

La Gazzetta Marittima
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Porti teu in overcapacity?

Riforma della riforma portuale: l'articolato Rixi che abbiamo anticipato - che

naturalmente deve passare anche dalle Camere - punta dunque a coordinare lo

sviluppo degli scali, oggi lasciato eccessivamente alla potenza dei singoli

"protettorati" partitici, con vari eccessi di infrastrutture concorrenziali tra porti

vicini. Va bene? In linea di principio sì. Ma che sia tutto in mano in maniera

esclusiva a due ministeri (infrastrutture-trasporti e economia-finanze, lo

ricordo) senza nemmeno uno spiraglio per gli investitori privati - che pure sono

spesso determinanti sul piano finanziario - sta facendo discutere. Per

esempio: che ruolo avrebbe Assoporti, che sembra cancellata o passata in

subordine? E lo stanziamento di partenza di 500 milioni non è uno scherzo di

cattivo gusto, una misera briciola rispetto alle reali esigenze? Si sottovaluta la

portata dei traffici marittimi per l'economia nazionale? Dal vertice dei giorni

scorsi alla "Genoa Shipping Week" è emersa anche un'analisi inquietante sulla

portualità nazionale: che, nel mutare delle grandi rotte delle full-container

determinata anche dal neo-protezionismo Usa e dal ridimensionamento

strategico del Mediterraneo, si vada determinando una over-over-capacity dei

nostri scali container, con conseguente spreco di risorse pubbliche e possibili tagli a quelle private, inadeguatezza

degli scali di medie dimensioni e di reti stradali e ferroviarie di servizio. Una indiretta conferma sembra venire proprio

dal primo operatore mondiale del comparto navale dei teu, Gianluigi Aponte. La sua Msc sta visivamente rallentando

la crescita del parco delle mega-ship e facendo invece incetta di unità medio-piccole, più idonee ai porti emergenti di

Paesi emergenti anch'essi. C'è chi mette in relazione questa nuova strategia con l'obiettivo Gaza, che se la pace di

Trump dovesse consolidarsi sarà un enorme business per la ricostruzione. Ma basta solo la promessa

trasformazione della disgraziata Striscia in un paradiso trumpiano? A.F.

La Gazzetta Marittima

Primo Piano
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"Porti d'Italia ridimensiona le Adsp nei compiti e nelle relative entrate"

"La nuova governance non prevede reali semplificazioni normative e

regolamentari per evitare sovrapposizioni. E neppure procedure che

accelerino la realizzazione delle opere portuali e il rilascio delle concessioni ai

terminal operator" Il testo della "riforma portuale" comparso in questi giorni

sulla stampa specializzata di settore, nonostante il lungo lavoro preparatorio, è

assai probabile sia oggetto di affinamento in corso d'opera da parte dei

dicasteri Mit e Mef. Tuttavia dallo stesso testo si evince l'architettura

complessa di questo annunciato DDL. Quindi, a caldo, quale "vecchio dei

porti", uomo libero, ormai pensionato effettivo, non aspirante a cariche, provo

a esporre alcune prime e semplici osservazioni/considerazioni, senza essere

esaustivo. Ravviso doveroso esprimere qualche premessa. Non possono

essere dimenticate le incertezze del contesto politico ed economico

internazionale, europeo e nazionale, che connotano e influenzano le

transazioni commerciali, i traffici marittimi, le attività commerciali e industriali

portuali, così come venendo alla nostra realtà portuale, il recente tuttora in atto

periodo di commissariamento delle Adsp. Non va altresì dimenticato come la

revisione della L. n. 84/94 operata negli anni 2016/2017 non sia stata compiutamente attuata in tutti i punti e aspetti,

prova ne è ad esempio non avere voluto o potuto onorare il dettato dell'art. 11 ter (Conferenza Nazionale di

coordinamento delle Adsp) nei punti: "coordinare e armonizzare a livello nazionale le scelte strategiche che attengono

i grandi investimenti portuali", nonché "le strategie di marketing e promozione sui mercati internazionali del sistema

portuale"; e "invitare alle riunioni della Conferenza i rappresentanti delle Associazioni datoriali e sindacali delle

categorie operanti nel settore marittimo portuale". Inoltre va ricordato che sino ad oggi il c.d. "Fondo pro

pensionamento" di lavoratori dei porti, di cui a specifica norma di legge, non è decollato e ciò risulta non imputabile

alle parti sociali interessate. Infine, una volta che saranno completate le infrastrutture portuali in corso di realizzazione

e quelle già progettate o programmate è probabile si abbia una sovracapacità di offerta rispetto ai traffici prevedibili

nel breve e medio periodo. In questo quadro evolutivo, certamente non facile, va a collocarsi il disegno di riforma con

il dichiarato intendimento di inserirlo tra le "misure" del Pnrr, forse per accelerare al massimo il dibattito parlamentare,

dimenticandosi però che i rapporti italiani con gli uffici Ue di Bruxelles non sembrano in materia portuale fluidi e non

pare sia stata risolta/conclusa con la Commissione Europea la intricata questione della tassazione delle entrate delle

Adsp. Argomento centrale della riforma è (art. 5 ter) l'istituzione della Porti d'Italia Spa, avente come oggetto sociale

lo sviluppo e la promozione della "Rete italiana della portualità" attraverso: a) lo svolgimento in regime di concessione

dei servizi di interesse pubblico generale connessi alla realizzazione di investimenti strategici di rilevanza

internazionale

Ship Mag

Primo Piano
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e nazionale in opere infrastrutturali e in interventi di manutenzione straordinaria, nonché delle attività strumentali

all'efficiente erogazione di tali servizi; b) lo svolgimento, in regime di mercato all'estero (sic!) e in Italia di attività di

progettazione e realizzazione di opere infrastrutturali attinenti alle attività marittime e portuali, nonché la realizzazione

di consulenze, studi, ricerche, servizi anche di ingegneria nel settore delle infrastrutture portuali. Altre attività della Spa

sono indicate nell'art. 5 quater e riguardano tra l'altro strategie di marketing. Risulta evidente la volontà di affidare alla

società un ruolo centrale nella pianificazione, progettazione e realizzazione di opere infrastrutturali portuali, anche

all'estero. Non sarà tuttavia semplice ben tarare le "convenzioni" di cui all'art. 5 sexies di coordinamento tra la Spa, la

Conferenza nazionale di cui all'art. 11 ter, le Adsp, anche e soprattutto per quanto concerne il trasferimento del

personale da queste alla società medesima (vedasi commi 6 bis e ter art. 23). Ritengo non sarà agevole fare

dialogare costruttivamente e in modi adeguatamente veloci ed efficienti la Spa, il Mit, le Adsp, l'Autorità di

Regolazione dei Trasporti (che viene senza motivo ampliata nei compiti), le Capitanerie di porto. Il periodo transitorio

per applicare il nuovo assetto di competenze probabilmente non sarà breve e potrà comportare altre incertezze nel

quadro regolamentare, già di per sé complesso, con riverberi non virtuosi sull'operatività. Un aspetto delicato e

innovativo riguarda il modello di finanziamento della nuova Spa, ai sensi del novellato art. 27 bis, che prevede tra

l'altro una devoluzione alla medesima di parte consistente degli introiti Adsp a titolo di canoni concessori, tasse di

ancoraggio e portuali. Sarà in avvenire assai probabile che diverse Adsp per mantenersi in equilibrio di bilancio

aumentino i canoni concessori e autorizzativi, le tasse di ancoraggio e portuali mediante sopratasse, nonché i

cosiddetti "diritti di porto". A mio avviso il disegno scaturente dal testo non sembra del tutto in linea, per quanto possa

contare, con i contenuti delle risoluzioni di maggioranza e opposizione a suo tempo adottate dalla Commissione

Trasporti della Camera dei Deputati. In breve e nella sostanza, l'architettura e l'impostazione originaria e attuale della

L. 84/94 vengono in modo significativo modificate, le Adsp vengono ridimensionate nei compiti e le relative entrate

vengono sensibilmente ridotte; rimane lontano il ricordo della "battaglia" per il rafforzamento dell'autonomia finanziaria

delle Adsp che vide attivarsi Assoporti; si aprono diversi e nuovi interrogativi che dovrebbero indurre i vari attori

portuali a meditare e valutare tutti gli impatti diretti e indiretti e le ricadute del nuovo ipotizzato assetto. Un'ultima e

veloce considerazione: l'ipotesi di nuova governance non appare, a mio avviso, corroborata da disposizioni, attese

da tempo, che riguardino reali semplificazioni normative e regolamentari anche in termini di competenze dei diversi

soggetti pubblici onde evitare sovrapposizioni, effettive accelerazioni di procedure nella realizzazione delle opere

portuali e nel rilascio delle concessioni ai terminal operator; non si rinvengono altresì previsioni atte a stimolare e

incentivare nuovi investimenti da parte dei terminalisti o in genere dell'imprenditoria privata. *Ex segretario generale

Assoporti ed ex direttore Assiterminal.

Ship Mag

Primo Piano
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(ARC) Eventi: Amirante, infrastrutture e logistica a servizio delle imprese

(AGENPARL) - Mon 20 October 2025 L'assessore al convegno "Nord Sus-

Invest" a Capriva del Friuli. "Regione supporta e investe Consorzi di sviluppo

industriale" Capriva del Friuli, 20 ott - "Il sistema dei Consorzi di sviluppo

industriale rappresenta un elemento chiave per l'economia del Friuli Venezia

Giulia ed ? uno dei pilastri del nuovo Piano urbanistico della regione al quale

stiamo lavorando. In questi anni, la Regione ha investito con determinazione

nel potenziamento delle infrastrutture e della rete logistica a loro servizio,

consapevole che la competitivit? delle nostre imprese passa anche da

collegamenti efficienti, tempi certi e semplificazione amministrativa". Lo ha

detto questa mattina l'assessore regionale alle Infrastrutture e territorio,

Cristina Amirante, intervenuta alla terza edizione dell'evento "Nord Sud -

Invest. La rete dei Consorzi industriali: innovazione e sostenibilit? per la

crescita del Paese", svoltosi a Villa Russiz a Capriva del Friuli. La giornata di

confronto ? stata promossa da Ficei (Federazione italiana Consorzi enti

industrializzazione), in collaborazione con il Consorzio sviluppo economico del

Friuli (Cosef), il Consorzio Ponte-Rosso-Tagliamento e il Consorzio

Monfalcone-Gorizia. Amirante, oltre a portare i saluti dell'Amministrazione regionale, ha preso parte anche al panel

dedicato a "Infrastrutture e strategie a servizio dei Consorzi di sviluppo industriale" - moderato dal vicedirettore

esecutivo di Radio 24-Il Sole 24 Ore - durante il quale ha evidenziato tre direttrici principali su cui si sono concentrate

le azioni della Regione Fvg negli ultimi anni: potenziamento della viabilit?, rafforzamento del sistema logistico e

semplificazione amministrativa. "Le nuove infrastrutture di connessione, in particolare sull'intermodalit? gomma-rotaia

e sul potenziamento della rete dell'alta capacit? come si sta facendo sulla linea Venezia Trieste o ancora il

fondamentale intervento sul "nodo di Udine", devono creare gli anelli mancanti di un sistema logistico che gi? in Friuli

Venezia Giulia funziona piuttosto bene". "Abbiamo avviato e realizzato importanti interventi per migliorare la viabilit?

a servizio delle aree industriali, con particolare attenzione alla connessione tra le zone produttive e le principali arterie

regionali e con i corridoi europei, in particolare verso il valico di Tarvisio e poi verso il nord Europa", ha spiegato

Amirante, sottolineando che "una mobilit? efficiente ? condizione indispensabile per attrarre nuovi investimenti e

garantire competitivit? alle imprese locali". A questo si aggiunge il lavoro svolto per rafforzare l'integrazione tra porti,

interporti e zone industriali, in un'ottica di sistema. "Il Friuli Venezia Giulia - ha spiegato l'assessore - dispone di una

rete logistica di assoluto rilievo nazionale: dai porti di Trieste e Monfalcone agli interporti di Cervignano, Gorizia e

Pordenone. La Regione ha investito per migliorare l'intermodalit?

Agenparl

Trieste

https://agenparl.eu/2025/10/20/arc-eventi-amirante-infrastrutture-e-logistica-a-servizio-delle-imprese/
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e l'accessibilit? di queste infrastrutture, creando le condizioni per uno sviluppo sostenibile e integrato delle aree

industriali". "L'altro tema cruciale - ha concluso Amirante - ? quello legato alle zone produttive di competenza

comunale che sono al di fuori della capacit? attrattiva degli stessi Consorzi (le zone D2 e D3) sulle quali stiamo

ragionando, con il collega assessore alle Attivit? produttive Sergio Emidio Bini, per capire quali interessare dalla

nuova pianificazione regionale e quali invece mantenere cos? come stanno". ARC/LIS/ep 201502 OTT 25 Save my

name, email, and website in this browser for the next time I comment. Questo sito utilizza Akismet per ridurre lo spam.

Scopri come vengono elaborati i dati derivati dai commenti.

Agenparl

Trieste
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Vela: a Prosecco Doc Shockwave 3 la XII edizione del Gran Premio di Venezia

Grande spettacolo con la XII edizione del Gran Premio Velico di Città di

Venezia - Venice Hospitality Challenge 2025. Lo scrive l'organizzazione della

spettacolare regata di maxi yacht, che si è svolta come da tradizione nelle

acque interne della città e ha visto Prosecco Doc Shockwave 3, skipper Mitja

Kosmina con Michele Paoletti tattico e Stefano Spangaro alla randa, prendere

il comando già pochi metri dopo la partenza situata davanti Punta della

Dogana. Dopo aver superato Marta 07 timonata da Marta Benussi, Prosecco

Doc Shockwave 3 ha mantenuto agevolmente la prima posizione fino al

traguardo. Migliaia di persone assiepate sulle rive hanno ammirato la flotta

accompagnata dai salti giocosi di un delfino davanti alle prue delle

imbarcazioni. Un memorabile successo in una splendida giornata che ha

permesso ancora una volta alla Serenissima di dare il meglio di sé. di seguito I

vincitori di categoria RegataProsecco Doc Shockwave 3 - skipper Mitja

Kosmina HotelAdriatic Europa Hotel Danieli - skipper Gaspar Misic Crociera

Anemos - skipper Diego Napolitano TP52Blu - skipper Matteo Fossati Il

comitato di regata è stato presieduto da Gianfranco Frizzarin coadiuvato da

Emilia Barbieri, Giuseppe Gentile e Mauro Casson. Il palco delle premiazioni ha visto assegnare anche il Barcolana

Venice Hospitality Trophy, trofeo Challenge assegnato considerando le migliori prove nella Barcolana Maxi Trofeo

Portopiccolo e Venice Hospitality Challenge. Per la seconda volta consecutiva il trofeo è stato vinto da Anywave

Safilens con al timone Alberto Leghissa. Il premio è stato consegnato da Mirko Sguario presidente dello Yacht Club

Venezia, dal vice presidente della Società Velica Barcola Grignano Dean Bassi e dal direttore sportivo di Altomare

Mauro Parladori. Il presidente dello Yacht Club Venezia e patron dell'evento Mirko Sguario: "la Venice Hospitality

Challenge è un evento unico: portando il top della vela nel cuore di Venezia celebra una tradizione più che millenaria

creando ogni anno un dialogo diretto tra sport e città e vedere le rive affollate di spettatori riempie di gioia."

Ermelinda Damiano, presidente del Consiglio Comunale di Venezia, e Andrea Tomaello, vicesindaco e assessore allo

sport, hanno portato i saluti della città ad una manifestazione che è entrata a pieno titolo nel cuore dell'Autunno

Veneziano. "Le grandi vele nel cuore di Venezia non mancano mai di dare spettacolo e questa regata costituisce una

importante tappa di avvicinamento al prossimo Salone Nautico in programma dal 27 maggio al 1 giugno 2026.

Complimenti vivissimi allo Yacht Club Venezia e a Mirko Sguario per questa dodicesima Venice Hospitality Challenge

ricca di emozioni." Ha infine ricordato Fabrizio D'Oria, Direttore Generale del Salone Nautico Venezia. Patrocinata

dal Comune di Venezia, dalla Regione Veneto e dall'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale,

Venice Hospitality Challenge è supportata dai partner Vela Spa, Salone Nautico Venezia, Marina Militare, Venezia Le

Città in Festa, Capitaneria di Porto,

Adnkronos.com

Venezia

https://www.adnkronos.com/sport/vela-a-prosecco-doc-shockwave-3-la-xii-edizione-del-gran-premio-di-venezia_1tphJXqqURvSyw5UIpGBIr
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Guardia Costiera, Corpo Militare dell'Ordine di Malta e Federazione Italiana Vela. Main sponsor: Generali Italia, Ca'

Sagredo, Hotel Danieli, Palazzina G, Boscolo Bielo, Prosecco DOC, ABC Zattere. Sponsor tecnici: Alilaguna,

Assonautica, Bellini Canella, MureaDritta, Panfido, Select, VYP.

Adnkronos.com

Venezia



 

lunedì 20 ottobre 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 31

[ § 2 6 7 1 3 8 4 5 § ]

Tornano le "Crociere della Musica" di Costa Crociere

In concomitanza con il Festival di Sanremo, la compagnia lancia due mini

crociere di quattro giorni tra Genova e Savona Costa Crociere torna a

Sanremo con la Crociera della Musica. In occasione dell'apertura e della

chiusura del Festival, la compagnia propone due esclusive mini crociere

evento di 4 giorni a bordo di Costa Toscana, la nave ammiraglia della flotta.

Un'opportunità unica per vivere il più importante evento musicale italiano da

una prospettiva straordinaria: quella del mare. Due gli itinerari tra cui scegliere:

Dal 21 al 25 febbraio, con partenza da Genova e arrivo a Savona, perfetta per

chi non vuole perdersi l'energia dell'opening e la prima serata del Festival. Dal

25 febbraio al 1° marzo, con partenza da Savona, dedicata a chi vuole vivere

le emozioni delle serate clou e della finalissima, immerso in un'atmosfera

unica. Durante l'intera crociera, gli ospiti di Costa Toscana, avranno anche la

possibilità di scendere a terra per scoprire le bellezze della città di Sanremo e

del suo territorio. Per la prima volta, Costa firma una campagna interamente

dedicata alla Crociera della Musica. Ideata dall'agenzia creativa LePub, la

campagna si compone di due momenti principali. Una fase "teaser", on air dal

16 al 18 ottobre su circuiti Digital Out Of Home (DOOH) nella città di Milano, con protagoniste delle coordinate

geografiche, che indicano un punto preciso sul mare, e una domanda diretta rivolta al pubblico: "Hai mai visto

Sanremo da qui?". Nessun riferimento diretto al brand, solo un messaggio implicito e suggestivo. A partire dal 19

ottobre prende il via la seconda fase, quella di "reveal", con una pianificazione che coinvolge TV e DOOH, i canali

digitali e, nei giorni successivi, anche la radio. Con un tono ironico e coinvolgente, il concept si sviluppa sull'idea di

poter aver accesso ad un punto di vista unico: tutti possono guardare il Festival, ma solo con Costa lo si può vivere

da una prospettiva unica - a bordo di Costa Toscana, ormeggiata davanti a Sanremo - che rende l'esperienza ancora

più memorabile. Il tono ironico e diretto invita il pubblico a cogliere un'occasione irripetibile, perché il posto per vivere

il Festival da protagonista c'è, ma non per molto. Anche nel 2026, la Crociera della Musica di Costa - per il quinto

anno consecutivo presente a Sanremo - si prepara a stupire con un palinsesto ricco di appuntamenti a tema musicale,

che verrà svelato nelle prossime settimane. Un programma pensato per trasformare ogni momento a bordo in

un'esperienza coinvolgente, tra performance entusiasmanti, spettacoli dal vivo e un'atmosfera di festa continua. Per

chi volesse vivere il Festival da una prospettiva inedita, potrà farlo dal 21 al 28 febbraio 2026 a bordo di Costa

Toscana, che sarà a Sanremo con due mini crociere evento riservate a un pubblico adulto e con disponibilità limitata.

Le prenotazioni sono già aperte e disponibili presso tutte le agenzie di viaggio, sul sito www.costacrociere.it oppure

contattando il Customer Center al numero 800.588589. Condividi Tag

Informazioni Marittime

Savona, Vado

https://www.informazionimarittime.com/post/tornano-le-crociere-della-musica-di-costa-crociere
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costa crociere crociere Articoli correlati.

Informazioni Marittime

Savona, Vado
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PSA, al terminal Pra' via libera per ormeggiare due mega navi in contemporanea

Il Mit, per mezzo della Guardia Costiera di Genova, ha dato l'assenso all'avvio

della fase di sperimentazione con due portacontainer lunghe 400 metri

ciascuna PSA si prepara a stabilire un nuovo primato nel Mediterraneo: grazie

all'autorizzazione della Capitaneria di porto - Guardia costiera di Genova e al

lavoro dei servizi tecnico-nautici, quali il Corpo piloti del Porto di Genova, i

Rimorchiatori e il Gruppo Antichi Ormeggiatori di Genova, al terminal PSA

Genova Pra ' è possible ormeggiare e operare in contemporanea due navi da

400 metri di lunghezza, le unità più grandi al mondo. Le meganavi da 400 metri

scalano già in media una volta a settimana il terminal di PSA Genova Pra'; ieri,

per la prima volta, sono state ormeggiate in contemporane le navi Cosco

Shipping Taurus e Evelyn Maersk, entrambe portacontainer da 20mila teu di

capacità e di lunghezza di circa 400 metri. Si tratta di una svolta epocale, che

consente di rispondere alle esigenze di un mercato in continua evoluzione e di

andare nella direzione richiesta dagli operatori: "L'approvazione di questa

sperimentazione costituisce una svolta epocale anche per la portualità

nazionale, poiché stiamo parlando delle navi più grandi attualmente in servizio

nel mercato delle portacontainer - ha spiegato Roberto Ferrari, amministraore delegato di tutti e tre i terminal di PSA

Italy, incluso il terminal di PSA Genova Pra', il più importante scalo gateway d'Italia - Questa autorizzazione riguarda

la gestione di navi colossali, che rappresentano un vero e proprio salto di scala per il porto ligure. Come PSA

operiamo da sempre navi da 20mila teu: il nostro know-how e i nostri investimenti sono andati nella direzione di poter

assicurare un servizio all'avanguardia nel nostro terminal di Pra'. Per noi e per il mercato la svolta è poter garantire

efficienza e operatività a due mega navi alla volta, evitando che una rimanga inoperaosa in rada, ed efficientando

così tutta la catena logistica. Per questo voglio ringraziare la Capitaneria di Porto -Guardia costiera, il Corpo dei piloti

di Genova, gli Ormeggiatori e i Rimorchiatori e, naturalmente, i colleghi del terminal". Condividi Tag porti genova

Articoli correlati.

Informazioni Marittime

Genova, Voltri

https://www.informazionimarittime.com/post/psa-al-terminal-pra-via-libera-per-ormeggiare-due-mega-navi-in-contemporanea
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Torta kolossal e "dinner" per 3.600: il gran finale della "Genoa Shipping Week"

GENOVA. Una torta formato gigante preparata dall'Associazione Pasticceri

Fepag Fipe-Confcommercio (e assemblata in loco attraverso un coinvolgente

cooking show a cura dei pasticceri dell'Associazione): è stato questo che ha

contrassegnato l'evento da primato che ha idealmente, con il Dinner, ha

idealmente chiuso i battenti della "Genoa Shipping Week". Con 3.600 ospiti

provenienti da ogni angolo del globo e garantendo la presenza di operatori

marittimi che lavorano in cinque continenti, gli agenti e broker marittimi

genovesi, coordinati da Assagenti hanno battuto ogni record alla cena di gala.

Fino a una quindicina di anni fa - viene spiegato - i greci ne avevano

l'esclusiva: con "Posidonia" proponevano all'intero mondo dello shipping e dei

porti un evento unico, un'occasione per incontrarsi, fraternizzare e

specialmente fare business, stavolta a Genova si è andati oltre. Ospitato nel

Padiglione Jean Nouvel, il Dinner ha coinciso quest'anno con la celebrazione

degli 80 anni di vita della associazione di categoria che raggruppa agenti e

broker maritt imi genovesi. Festeggiata con una maxi-torta che ha

rappresentato i l  cu lmine a l l ' in terno d i  un percorso cu l inar io  ed

enogastronomico organizzato e realizzato da Genova Gourmet, frutto di un progetto promosso dalla Camera di

Commercio di Genova per valorizzare le eccellenze del territorio.

La Gazzetta Marittima

Genova, Voltri

https://www.lagazzettamarittima.it/2025/10/20/torta-kolossal-e-dinner-per-3-600-il-gran-finale-della-genoa-shipping-week/
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Costa Crociere torna a Sanremo con due esclusive mini crociere evento a bordo di Costa
Toscana

Ott 20, 2025 Genova - Costa Crociere torna a Sanremo con la Crociera della

Musica. In occasione dell'apertura e della chiusura del Festival, la compagnia

propone due esclusive mini crociere evento di 4 giorni a bordo di Costa

Toscana , la nave ammiraglia della flotta. Un'opportunità unica per vivere il più

importante evento musicale italiano da una prospettiva straordinaria: quella del

mare. Per la prima volta, Costa firma una campagna interamente dedicata alla

Crociera della Musica. Ideata dall' agenzia creativa LePub , la campagna si

compone di due momenti principali. Una fase " teaser ", on air dal 16 al 18

ottobre su circuiti Digital Out Of Home (DOOH) nella città di Milano, con

protagoniste delle coordinate geografiche , che indicano un punto preciso sul

mare, e una domanda diretta rivolta al pubblico: "Hai mai visto Sanremo da

qui?". Nessun riferimento diretto al brand, solo un messaggio implicito e

suggestivo. A partire dal 19 ottobre prende il via la seconda fase, quella di "

reveal ", con una pianificazione che coinvolge TV e DOOH , i canali digitali e,

nei giorni successivi, anche la radio. Con un tono ironico e coinvolgente, il

concept si sviluppa sull'idea di poter aver accesso ad un punto di vista unico :

tutti possono guardare il Festival, ma solo con Costa lo si può vivere da una prospettiva unica - a bordo di Costa

Toscana, ormeggiata davanti a Sanremo - che rende l'esperienza ancora più memorabile. Il tono ironico e diretto

invita il pubblico a cogliere un' occasione irripetibile , perché il posto per vivere il Festival da protagonista c'è, ma non

per molto. Anche nel 2026, la Crociera della Musica di Costa - per il quinto anno consecutivo presente a Sanremo - si

prepara a stupire con un palinsesto ricco di appuntamenti a tema musicale , che verrà svelato nelle prossime

settimane. Un programma pensato per trasformare ogni momento a bordo in un'esperienza coinvolgente, tra

performance entusiasmanti, spettacoli dal vivo e un'atmosfera di festa continua. Per chi volesse vivere il Festival da

una prospettiva inedita, potrà farlo dal 21 al 28 febbraio 2026 a bordo di Costa Toscana , che sarà a Sanremo con

due mini crociere evento riservate a un pubblico adulto e con disponibilità limitata. Due gli itinerari tra cui scegliere,

pensati per offrire esperienze diverse ma altrettanto indimenticabili: Dal 21 al 25 febbraio , con partenza da Genova e

arrivo a Savona, perfetta per chi non vuole perdersi l'energia dell' opening e la prima serata del Festival. Dal 25

febbraio al 1° marzo , con partenza da Savona, dedicata a chi vuole vivere le emozioni delle serate clou e della

finalissima , immerso in un'atmosfera unica. Durante l'intera crociera, gli ospiti di Costa Toscana, avranno anche la

possibilità di scendere a terra per scoprire le bellezze della città di Sanremo e del suo territorio. Le prenotazioni sono

già aperte e disponibili presso tutte le agenzie di viaggio, sul sito www.costacrociere.it oppure contattando il

Sea Reporter

Genova, Voltri

https://www.seareporter.it/costa-crociere-torna-a-sanremo-con-due-esclusive-mini-crociere-evento-a-bordo-di-costa-toscana/
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Customer Center al numero.

Sea Reporter

Genova, Voltri
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Il Pd della Liguria stronca la riforma dei porti: "Impone il centralismo burocratico"

Il segretario Natale: "Non risolve i problemi degli scali, toglie competenze ai

territori, crea sovrastrutture, costose e inutili e non snellisce ma appesantisce

la burocrazia portuale" Genova - "Quella per i porti è una riforma che non

risolve i loro problemi, crea sovrastrutture, costose e inutili, e non snellisce ma

appesantisce la burocrazia portuale". Così Davide Natale, segretario Pd

Liguria. Secondo Natale, "la montagna ha partorito il topolino, nessun detto

risulta più appropriato per definire quanto uscito dalla mente del ministero dei

Trasporti dopo tre anni di continui annunci. La riforma voluta da Edoardo Rixi

fa impallidire il centralismo borbonico, viene tolta qualsiasi competenza

strategica ai territori a cui rimane il ruolo di passacarte". Il Pd ligure stronca

dunque la "Porti d'Italia spa. "Ci auguriamo - prosegue Natale - che queste

anticipazioni siano solo delle fake news, altrimenti assisteremo a una

situazione pesante e grave. Basti pensare che gli affidamenti delle

concessioni sopra i 20 anni saranno subordinate al parere vincolante del Mit, il

segretario generale dovrà ricevere ugualmente per la sua nomina il parere del

Ministero e gli investimenti principali più importanti messi in campo dalle

diverse Autorità di sistema, saranno decisi sempre dalla società Porti d'Italia al cui interno, oltre i ministeri, saranno

presenti anche tutte le diverse Autorità di sistema portuale del nostro Paese e non è difficile immaginare che le

decisioni assunte subiranno gli effetti degli interessi, legittimi, delle diverse realtà, con il rischio di andare incontro a

scelte distorte e poco oggettive. Gli investimenti inoltre saranno finanziati con quota parte degli introiti derivanti dalle

tasse di ancoraggio e dalle tasse portuali. Alla faccia dell'autonomia dei porti tanto sbandierata dalla Lega e da Bucci.

Una riforma che non risolve i problemi dei porti, che crea sovrastrutture, per noi costose e inutili, e che non snellisce

ma appesantisce la burocrazia portuale".

Ship Mag

Genova, Voltri

https://www.shipmag.it/il-pd-della-liguria-stronca-la-riforma-dei-porti-impone-il-centralismo-burocratico/
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L'analisi di Scolaro Shipbrokers spiega perchè investire in navi ro-ro è un buon affare

Market report I nuovi regolamenti sulle emissioni creano una crescente

necessità di rinnovo flotta e danno vita a un mercato a due livelli: quello delle

navi più efficienti con noli più alti e quello delle navi meno efficienti con noli più

bassi di Nicola Capuzzo Genova - Nonostante le incertezze geopolitiche e i

prezzi elevati delle nuove costruzioni, investire oggi nei traghetti sarebbe

consigliabile. Quanto, come e perchè lo ha spiegato Tommaso Scolaro,

mediatore marittimo della società Scolaro Shipbrokers, intervenendo al

Seminario sui noli organizzato dal Gruppo Giovani di Assagenti durante la

Genoa Shipping Week L'analisi del comparto è partita da una descrizione dei

sotto-mercati che compongono il business del trasporto marittimo di carichi

rotabili, ovvero le car carrier, le navi per navigazione oceanica e infine quelle

impiegate nei servizi di short sea shipping. "Tutti questi segmenti sono

piuttosto consolidati e con un numero limitato di compagnie di navigazione;

tuttavia l'ultimo, lo short sea shipping, è quello che presenta più operatori e il

maggior numero di transazioni di noleggio navi" ha spiegato Scolaro.

Aggiungendo che "il Ro-Ro short sea shipping può essere definito come un

mercato regionale in quanto a livello globale si possono individuare diversi bacini di utenza 'regionali' tra i quali i noli

non sono necessariamente coerenti o uguali". Evidenziando come il bacino del Mediterraneo abbia un peso

particolarmente significativo rispetto ad altri contesti competitivi europei (Mar Nero, Mare del Nord, Mar Baltico,

ecc.), Scolaro ha elaborato un grafico per mostrare i livelli economici raggiunti dai nolo marittimi delle navi ro-ro negli

ultimi anni a seconda della capacità di carico garantita in metri lineari. "Nel grafico abbiamo individuato quattro gruppi

con relativi livelli di nolo e andamento negli ultimi 5 anni. Ci tengo a sottolineare - ha precisato il vertice di Scolaro

Shipbrokers - che non esistono rapporti pubblicamente disponibili che presentano questi dati ma quello che vedete è il

risultato delle informazioni raccolte negli anni dal nostro ufficio attraverso il nostro network e debitamente archiviato

per avere sempre dei dati di riferimento che ci possano aiutare a guidare i ns clienti". Questo è il quadro emerso: navi

fino a 1.500 metri lineari la cui rata di nolo media nel 2025 base Time Charter è stata Euro 11,700/giorno; navi tra

1.500 e 2.500 metri lineari con rata di nolo media nel 2025 base Time Charter a Euro 15.000/giorno (interessante

sottolineare che l'età media delle navi di questo size è di 26 anni); navi tra 2.500 e 3.900 metri lineari con rata di nolo

media nel 2025 base Time Charter Euro 22.500/giorno; navi tra 4.000 e 5.000 metri lineari con rata di nolo Time

Charter media nel 2025 di Euro 26.000/giorno. Le navi nel segmento oltre i 5.000 metri lineari sono controllate da

pochissimi operatori e le transazioni sono troppo poche per poter raccogliere abbastanza dati utili. "In termini generali

i livelli di nolo nel tempo sono stati piuttosto stabili, certamente non volatili

Shipping Italy

Genova, Voltri

https://www.shippingitaly.it/2025/10/20/lanalisi-di-scolaro-shipbrokers-spiega-perche-investire-in-navi-ro-ro-e-un-buon-affare/
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come quelli di macro-mercati come le bulk carrier o le tanker. Tale stabilità è anche legata al fatto che si tratta di un

mercato con operatori molto consolidati" ha chiarito Tommaso Scolaro. Aggiungendo inoltre che "dal 2020 ad oggi il

trend è stato in continuo e costante incremento, pur in considerazione del fatto che nel 2020 i livelli di nolo erano già

storicamente alti". Aanalizzando la prospettiva del tipo di offerta di tonnellaggio con riferimento al rapporto tra flotta

esistente e orderbook sia in numeri che in tipologia, è stato sottolineato ad esempio che nel 2024 sono state vendute

solo 26 navi con un'età media di 22 anni (contro 36 vendite di navi di età media di 19 anni nel 2023). "In prospettiva

riteniamo improbabile che la pressione sul lato della domanda diminuisca nel prossimo futuro e l'offerta di nuove

costruzioni è fortemente limitata, di conseguenza, indipendentemente dall'età delle navi, ci sono margini ridotti per la

demolizione" ha spiegato Scolaro. Analizzando i dati di quest'anno, nel 2025 fino ad oggi si è registrato l'ingresso in

flotta di un totale di circa 30.000 metri lineari di stiva ro-ro, per un totale di 6 navi, di cui quasi la metà rappresentato

da 2 ro-ro ibridi da 8.000 metri lineari ciascuno di CLdN costruiti in Corea, e un quarto dall'ultima nave della serie G5

di Grimaldi. Dal lato della demolizione nel 2024 sono stati venduti per demolizione solo due ro-ro di oltre 1.000 metri

lineari e nel 2025 ad oggi neanche una unità. "Attualmente l'orderbook per navi ro-ro rimane scarso, con sole 4 navi

previste in consegna tra qui e la fine del 2026" evidenzia Scolari, aggiungendo che "inoltre le opzioni per nuove

costruzioni stanno diventando più limitate. Pur mantenendo un buon ritmo, il Cantiere Navale Visentini, rimasto l'unico

cantiere Europeo con esperienza di costruzione di navi di questa tipologia, è fisicamente in grado di consegnare solo

due unità all'anno e non può competere con i prezzi dell'Estremo Oriente. Gli armatori devono quindi rivolgersi

sempre più spesso ai grandi gruppi cantieristici dell'Estremo Oriente, dove si trovano a competere per spazi

produttivi e finanziamenti con serie multi-unità di portacontainer e metaniere Lng. In caso di successo, devono poi

predisporre team di supervisione esperti per gestire i contratti eseguiti dall'altra parte del mondo". Altro aspetto degno

di nota analizzando il mercato delle navi ro-ro è che "tre operatori (Grimaldi, Dfds e CLdN) detengono insieme il 41%

della capacità esistente di metri lineari". L'ultimo approfondimento interessante offerto da Scolaro nel corso della sua

disamina del mercato ha riguardato l'impatto degli ultimi regolamenti Europei (e non) riguardanti le emissioni delle navi

(Ets, Cii, FuelEU Maritime, Eedi, Eexi). "Gli ultimi regolamenti Europei (e non) per limitare le emissioni delle navi -

quali ETS, CII, FuelEU Maritime, aree SECA - sono sempre più numerosi e stringenti nel tempo e penalizzano navi di

costruzione meno recente, che presentano nella maggior parte dei casi caratteristiche di efficienza energetica

inferiore rispetto a navi moderne, creando una crescente necessità di rinnovo flotta ma anche un mercato a due livelli,

quello delle navi più efficienti con noli più alti e quello delle navi meno efficienti con noli più bassi. Ovviamente anche

la contrattualistica si è adeguata e la Bimco ha pubblicato negli ultimi anni clausole ad hoc per regolare queste nuove

Shipping Italy

Genova, Voltri
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SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED ESSERE SEMPRE AGGIORNATI

Nuove navi ro-ro in consegna nel 2025 (Scolaro Shipbrokers) Navi e noli marittimi: il mercato futuro sorride solo ad

alcuni segmenti.

Shipping Italy

Genova, Voltri
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Genova e la Shipping Week: perché la città ha dimostrato di essere una vera capitale del
mare

La Genoa Shipping Week 2025 è stata la sede per un confronto pragmatico

sulle opportunità e sullo sviluppo di un settore che vedrà il Mediterraneo al

centro di importanti fenomeni Si è conclusa come programmato con una corsa

benefica in Corso Italia alla quale ha partecipato anche il comandante del

porto di Genova, l'ammiraglio Antonio Ranieri. Fuga dalla Genoa Shipping

Week e dal fitto programma di convegni ed eventi che per una settimana ha

monopolizzato gli interessi della città, del porto e del mondo dello shipping?

Tutt'altro. Non si è trattato di una fuga ma di un primo passo di corsa verso

l'edizione del 2027 della manifestazione genovese organizzata da Assagenti

che dovrà battere due suoi primati: quello di aver ospitato al tradizionale

Dinner conclusivo, più di 3.600 persone provenienti da cinque continenti

diversi . Ma anche quello di aver fatto dei giovani e del loro futuro i

protagonisti assoluti della giornata di apertura, nonché delle manifestazioni

sulla formazione e le professioni del mare. Ed è stata proprio la proiezione di

Genova e del porto verso un futuro da offrire, e non garantire, a nuove

generazioni sempre più professionalizzate, il fil rouge che ha tracciato la rotta

della Genoa Shipping Week sempre più manifestazione di riferimento nel panorama internazionale degli eventi al

punto da avere assunto i connotati di un vero people connector per tutta la comunità marittima internazionale. Più che

i grandi temi che improntano ormai da mesi il dibattito sul futuro dello shipping mondiale, dalle tensioni geopolitiche

alla decarbonizzazione, dal futuro dei porti alla digitalizzazione della logistica, la Genoa Shipping Week 2025 è stata

la sede per un confronto pragmatico sulle opportunità e sullo sviluppo di un settore che vedrà il Mediterraneo al centro

di importanti fenomeni in grado di incidere in modo determinante sulla qualità e le quantità dell'interscambio

commerciale via mare. Non è stato facile tenere la barra al centro, ma credo che abbiamo raggiunto anche altri due

risultati importanti: quello di risvegliare una cultura del mare che ha le sue radici nella città di Genova e di avere

affermato con forza che proprio le città di mare e di porto, come per l'appunto Genova, sono destinate a svolgere un

ruolo trainante per l'economia dell'intero Paese e trasformarsi in grandi catalizzatori di business, sviluppo, crescita,

formazione e quindi occupazione per i giovani. E questa credo che sia la medaglia più prestigiosa che possiamo

appuntarci al petto. L'autore è presidente di Assagenti, l'associazione degli agenti marittimi di Genova.

The Medi Telegraph

Genova, Voltri

https://www.themeditelegraph.com/it/transport/ports/2025/10/20/news/genova_shipping_week_capitale_del_mare-15360270/
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Riforma porti, Natale: "Tolta qualsiasi competenza strategica ai territori"

Davide Natale segretario regionale del Partito democratico interviene sulla

riforma dei porti. In una nota si legge: "La montagna ha partorito il topolino,

nessun detto risulta più appropriato per definire quanto uscito dalla mente del

Ministero dei trasporti dopo tre anni di continui annunci. La riforma voluta da

Rixi fa impallidire il centralismo borbonico, viene tolta qualsiasi competenza

strategica ai territori a cui rimane il ruolo di passacarte. Ci auguriamo che

queste anticipazioni siano solo delle fake news, altrimenti assisteremo a una

situazione pesante e grave. Basti pensare che gli affidamenti delle

concessioni sopra i 20 anni saranno subordinate al parere vincolante del Mit, il

segretario generale dovrà ricevere ugualmente per la sua nomina il parere del

Ministero e gli investimenti principali più importanti messi in campo dalle

diverse Autorità di sistema, saranno decisi sempre dalla società Porti di Italia

al cui interno, oltre i Ministeri, saranno presenti anche tutte le diverse Autorità

di sistema portuale del nostro paese e non è difficile immaginare che le

decisioni assunte subiranno gli effetti degli interessi, legittimi, delle diverse

realtà, con il rischio di andare incontro a scelte distorte e poco oggettive". "Gli

investimenti inoltre saranno finanziati con quota parte degli introiti derivanti dalle tasse di ancoraggio e dalle tasse

portuali. Alla faccia dell'autonomia dei porti tanto sbandierata dalla Lega e da Bucci - conclude -. Una riforma che non

risolve i problemi dei porti, che crea sovrastrutture, per noi costose e inutili, e che non snellisce ma appesantisce la

burocrazia portuale". Più informazioni.

Citta della Spezia

La Spezia

https://www.cittadellaspezia.com/2025/10/20/riforma-porti-natale-tolta-qualsiasi-competenza-strategica-ai-territori-623162/
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Montaresi: 'Smart Corridor e digitalizzazione per porti più efficienti e sostenibili'

Andrea Puccini

GENOVA Il porto della Spezia si conferma tra gli scali più avanzati in Italia sul

fronte dell'innovazione digitale e della logistica intelligente. Lo ha ricordato

Federica Montaresi, segretario generale dell'Autorità di Sistema Portuale del

Mar Ligure Orientale, intervenuta alla Port&ShippingTech, nell'ambito della

Genoa Shipping Week, per illustrare le esperienze sviluppate in tema di smart

port e smart corridor. Essere smart oggi ha spiegato Montaresi significa

saper coniugare infrastrutture fisiche efficaci con servizi digitali efficienti.

L'efficienza di un porto non si misura solo nelle opere realizzate, ma nella

capacità di integrare i flussi informativi tra tutti gli attori della catena logistica.

La spezia LSCT ok cs L'AdSp spezzina ha infatti avviato progetti pilota

cofinanziati dall'Unione Europea per sperimentare gli smart corridors'

applicati all'autotrasporto. Abbiamo creato ha raccontato una piattaforma che

mette in dialogo i sistemi informativi delle imprese di autotrasporto con il

nostro Port Community System e con i terminal portuali. Questo ci consente

di ridurre i tempi di attesa, ottimizzare le operazioni e dare risposte concrete

alle esigenze di pianificazione segnalate dalle associazioni di categoria. La

piattaforma permette di scambiare dati in tempo reale: non solo ricevere informazioni sullo stato dei mezzi, ma anche

fornire agli autotrasportatori indicazioni precise per rendere più efficiente il loro accesso e le operazioni all'interno

delle aree portuali. Sul fronte della sostenibilità, Montaresi ha accolto con favore l'annuncio del viceministro alle

Infrastrutture e ai Trasporti, Edoardo Rixi, relativo allo studio di una nuova linea ro-ro tra Marina di Carrara e Tolone,

pensata per alleggerire il traffico pesante sulle autostrade liguri. È un'iniziativa molto significativa ha commentato

perché unisce obiettivi ambientali e logistici. Spostare i mezzi pesanti dal gomma al mare significa ridurre

congestione e emissioni, in linea con gli obiettivi europei di decarbonizzazione e con il programma delle Autostrade

del Mare. È positivo che il Ministero guardi a progetti di così ampio respiro, capaci di generare benefici concreti sui

territori.

Messaggero Marittimo

La Spezia

https://www.messaggeromarittimo.it/montaresi-smart-corridor-e-digitalizzazione-per-porti-piu-efficienti-e-sostenibili/
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Porto della Spezia: prima prova di elettrificazione banchina per una nave da crociera

LA SPEZIA - Il cold ironing, ovvero elettrificazione delle banchine, è un

sistema attraverso il quale le navi in porto sono alimentate, spenti i loro motori

ausiliari a combustibile fossile, dalla rete elettrica a terra. Con questo sistema

sono ridotte le emissioni nocive come l e polveri sottil i, è eliminato

l'inquinamento acustico e i porti sono resi più sostenibili. Ebbene La Spezia

sarà il primo porto italiano ad attivare il cold ironing. Allo scopo è fissata per

domani la prima prova su nave da crociera come fase necessaria per capire

se il percorso costruito può arrivare a compimento e diventare operativo.

L'appuntamento a questa prova era già stato fissato lo scorso mese e lo ha

confermato Davide Vetrala, ingegnere dell'Autorità di Sistema Portuale del

Mar Ligure Orientale, alla Port & Shipping Tech nella sessione dedicata al

Green Shipping. Il percorso verso il cold ironing era iniziato nel 2020 e

proseguito nel 2024 con l'assegnazione dei lavori sul Molo Garibaldi,

attualmente dedicato alle crociere. L'ingegner Davide Vetrala, che per l'Adsp

dei Porti della Spezia e Marina di Carrara è responsabile unico del

procedimento del cold ironing, ha ripercorso le tappe che hanno portato a

questo risultato: "A ridosso del 2020 abbiamo realizzato il documento di pianificazione strategica di sistema portuale

e il documento di pianificazione energetica e ambientale del sistema portuale, che è stato poi aggiornato nel 2024 alla

luce del Piano regolatore portuale con cui abbiamo pianificato l'ampliamento del porto, ma anche la riduzione del

conflitto porto città". In concreto il Deasp prevede il potenziamento del trasporto merci via ferrovia, l'allontanamento

delle aree operative dalle aree residenziali, l'installazione di barriere antifoniche, asfalti speciali e il cold ironing. Per

l'elettrificazione è prevista una linea in alta tensione nel piazzale degli Stagnoni, prossima al varco principale di

ingresso merci. La cabina di alta tensione ha il supporto di Terna, e da qui sarà distribuita l'elettricità, grazie ad altre

sotto cabine e alle reti, a servizio sia alle navi del comparto mercantile (a fine 2026) sia a quelle del comparto

crocieristico per il quale invece sarà eseguito l'esperimento di domani su una nave Msc, la Seaview. L'intero sistema

elettrico sarà supervisionato e controllato da un sistema Scada (Supervisory Control and Data Acquisition) e il

passaggio da alimentazione a motore a elettrico è stimato tra 20 minuti - un'ora. Come funziona dunque il cold ironing

? Funziona con un sistema di cavi e trasformatori che collega la nave alla rete elettrica nazionale tramite le banchine;

nella fase di ormeggio, la nave può così ricevere energia per alimentare i servizi di bordo (illuminazione,

riscaldamento, refrigerazione) e le operazioni di carico e scarico; Questo sistema consente cioè di spegnere i

generatori di bordo, eliminando le emissioni inquinanti nel periodo della sosta in banchina. Ciò comporta la riduzione

dell'inquinamento atmosferico e l'eliminazione dell'inquinamento acustico creando condizioni di maggiore

Port Logistic Press

La Spezia

https://portlogisticpress.it/porto-della-spezia-prima-prova-di-elettrificazione-banchina-per-una-nave-da-crociera/
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sostenibilità nel rapporto tra città e porto.

Port Logistic Press

La Spezia
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Confartigianato Toscana, 'senza infrastrutture non c'è futuro'

'Garantire all'autotrasporto condizioni per restare competitivo' "Stiamo

seguendo con attenzione le questioni infrastrutturali che toccano la vita

quotidiana delle nostre aziende, dalla viabilità della Firenze-Pisa-Livorno (Fi-

Pi-Li) alle opere di collegamento tra porti e aree produttive, perché senza

infrastrutture moderne e sicure non c'è futuro per l'autotrasporto e per

l'economia toscana". L o  h a  detto Roberto Tegas, presidente di

Confartigianato Trasporti Toscana, in occasione di un evento a Sesto

Fiorentino (Firenze). Il confronto, si legge in una nota, ha toccato temi

strategici per il futuro del settore come la transizione ecologica e il rinnovo del

parco mezzi, la digitalizzazione e le nuove tecnologie applicate alla logistica,

la formazione professionale e la carenza di autisti qualificati, il passaggio

generazionale. "Stiamo lavorando con determinazione - ha affermato Tegas -

per garantire alle imprese di autotrasporto le condizioni per restare

competitive sul mercato. I temi che portiamo avanti ai tavoli nazionali

riguardano il sostegno agli investimenti, l'accesso al credito, la transizione

ecologica e la semplificazione normativa". Il presidente di Confartigianato

Trasporti Toscana ha concluso sottolineando come serva "una politica che ascolti e valorizzi le imprese,

riconoscendo il ruolo centrale dell'autotrasporto artigiano nella filiera logistica del Paese".

Ansa.it

Livorno

https://www.ansa.it/sito/notizie/economia/pmi/2025/10/20/confartigianato-toscana-senza-infrastrutture-non-ce-futuro_f6255c3c-b60a-41bc-9695-29013c1a2b96.html
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AdSP Livorno presente alla Port&ShippingTech International Conference, evento di punta
della Genoa Shipping Week

Venerdì scorso, l'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale

ha partecipato all'evento "The technical means of professional skills updating",

tenutosi nell'ambito della Port&ShippingTech International Conference, uno

degli appuntamenti di punta della Genoa Shipping Week. L'incontro ha riunito

esperti, istituzioni e operatori del settore marittimo-portuale per affrontare un

tema sempre più centrale: l'evoluzione delle competenze professionali nel

mondo del lavoro portuale, in un contesto segnato da una crescente

digitalizzazione e dall'introduzione di tecnologie avanzate. Durante il panel,

l'AdSP-MTS ha presentato le attività del proprio centro di formazione, con un

focus sul progetto NeXTraIn.PortS - programma Erasmus 2021-2027, che

punta a integrare tecnologie immersive come la realtà aumentata (AR) e la

realtà virtuale (VR) nei percorsi di aggiornamento professionale. L'obiettivo è

chiaro: rendere la formazione più efficace, tempestiva e sostenibile, senza

compromettere l'operatività quotidiana dei porti. Il dibattito ha evidenziato

come l'adozione di strumenti di computer supported education, spesso in

modalità phygital (ibrida tra fisico e digitale), rappresenti una risposta concreta

alle nuove esigenze del settore. I simulatori e le tecnologie immersive si stanno affermando come strumenti

fondamentali per garantire una formazione continua e di qualità, in linea con le trasformazioni in atto.

Il Nautilus

Livorno

https://www.ilnautilus.it/authority/2025-10-20/adsp-livorno-presente-alla-portshippingtech-international-conference-evento-di-punta-della-genoa-shipping-week_175339/
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Livorno, finalmente i traffici container tornano a crescere

Dati (ufficiosi) boom dopo una lunga fase di arretramento: più 11,8% nei primi

sei mesi 2025 LIVORNO. Finalmente dopo tre anni filati con il segno "meno", il

traffico container nel porto di Livorno rialza la testa. Anzi, di più: fra i principali

scali del nostro Paese, quelli che movimentano almeno mezzo milione di teu

ogni anno, non ce n'è uno che abbia retto il ritmo di crescita del porto di

Livorno: quasi dodici punti percentuali (più 11,8%) nella prima metà di

quest'anno, balzando da 327mila a 365mila teu. C'è da dire che per adesso si

tratta di dati ufficiosi, almeno per quanto riguarda Livorno. Sono stati resi noti

da un dossier di Fedespedi, l'organizzazione di categoria degli spedizionieri

internazionali: l'Authority livornese, che pure potrebbe ben mettersi in mostra,

non risulta aver ufficializzato alcuna statistica relativamente al 2025. Detto

questo, il commissario straordinario Davide Gariglio può sorridere perché si

ritrova sul tavolo questi numeri a quattro mesi dal giorno in cui si è messo

seduto sulla poltronissima di Palazzo Rosciano, sede dell'istituzione portuale

che governa gli scali di Livorno e Piombino più Arcipelago Toscano. Bisogna

tener presente però che questo balzo in avanti positivo arriva dopo che nel

2024 si era toccato il minimo storico degli ultimi dieci anni: 663.622 teu mentre dalla metà del decennio scorso fino al

2022 lo standard era stato ben al di sopra della soglia dei 700mila teu (superano anche gli 800mila nel 2016). Un

arretramento che complessivamente aveva visto Livorno perdere un container su sei. Con una crescita dell'11,5% ci

si potrebbe immaginare di chiudere il 2025 non lontano dai 751mila teu di tre anni fa. Chissà se c'entra qualcosa il

fatto che la Darsena Europa sembra diventare un po' meno sogno e un po' più realtà. Vale così anche all'opposto: i

grandi operatori fanno dell'anticipo delle tendenze di mercato un segreto del loro successo. Dunque, meglio arrivare

per primi in un porto che si immagina poter crescere e meglio andarsene per primi da dove si pensa arrivare un'era di

declino. Gli altri porti più o meno di rango simile o maggiore, come se la sono cavata? Genova, in calo dell'1,3%:

passa da un milione 234mila a un milione 218mila teu. Ancor più giù Trieste, giù di 1,7 punti percentuali: da quasi

390mila a 383mila teu. All'opposto, in crescita ma solo di poco sia La Spezia (più 1,6%) sia Napoli (più 1,2%, ma

fino a maggio anziché giugno). L'unica paragonabile alla velocità di crescita di Livorno è la prima della classe: Gioia

Tauro vola da un milione 978mila a due milioni 186mila teu con un incremento di dieci punti e mezzo, comunque al di

sotto del risultato livornese. Sia chiaro, c'è anche chi vola ancor più veloce di Livorno: sempre secondo i dati

Fedespedi, Savona va a due passi dal raddoppio (più 85,2%, da 146mila a quasi 272mila teu). Oppure, fra gli scali

con ben più bassi livelli di traffici, Civitavecchia (più 34,3%, salendo da 20.800 a quasi 28mila teu ma nel primo

trimestre) e Augusta (più 21,6%, oltre 3mila teu in più ma nei primi quattro mesi).

La Gazzetta Marittima

Livorno

https://www.lagazzettamarittima.it/2025/10/20/livorno-finalmente-i-traffici-container-tornano-a-crescere/
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Marine della Toscana e NAVIGO brillano a Venezia

Francesco Filiali

VENEZIA Le Marine della Toscana portano la loro eccellenza al centro del

dibattito internazionale, protagoniste alla ICOMIA World Marinas Conference

2025, l'appuntamento globale più autorevole dedicato all'industria delle marine

e dei porti turistici, ospitato quest'anno negli spazi storici degli Arsenali di

Venezia. Angelini Marine della Toscana ICOMIADurante l'evento, Pietro

Angelini, direttore di Marine della Toscana, è intervenuto nel panel Marina's

Impact Economy, offrendo una prospettiva ampia e strategica sul valore

economico e sociale generato dalle marine moderne nei territori costieri.

Angelini ha evidenziato come le marine non rappresentino più semplici

infrastrutture per la nautica da diporto, ma veri e propri motori di sviluppo

locale, capaci di creare occupazione qualificata, attrarre investimenti,

promuovere turismo sostenibile e rafforzare l'identità culturale delle comunità

costiere. A rafforzare il messaggio è stato l'intervento del presidente del

consorzio, Matteo Italo Ratti, che ha sottolineato l'importanza di un

modelloAngelini Marine della Toscana ICOMIA aggregativo in grado di

valorizzare le eccellenze locali e proiettarle in una dimensione internazionale

grazie al supporto operativo di NAVIGO, centro di competenza e innovazione per l'industria nautica. Marine della

Toscana dimostra quanto sia fondamentale unire le forze per costruire visioni e strategie comuni. Il consorzio si è

rivelato uno strumento di grande utilità, capace di fare sistema e di produrre risultati concreti per tutto il territorio,

grazie anche al motore operativo rappresentato da NAVIGO. Proprio da questa esperienza nasce l'idea di una buona

pratica nazionale', un modello capace di aggregare tutti i consorzi e le realtà italiane sotto un'unica identità condivisa

ha dichiarato Ratti. Nel corso della conferenza si è tenuta anche l'assemblea dei consorziati di Marine della Toscana

che include Marina Cala de' Medici, Viareggio Porto 2020, Yacht Broker, Porto di Pisa, Lusben Viareggio e Livorno,

Porta a Mare, Marina di Salivoli, Marina Arcipelago Toscano, ESAOM, Porto Azzurro e Marina dei Presidi occasione

per fare il punto sui nuovi progetti di innovazione, tra cui la piattaforma Ormeggiando.it, un portale intelligente che

consentirà agli utenti di individuare e prenotare ormeggi in tempo reale grazie all'integrazione di tecnologie basate su

intelligenza artificiale.Marine della Toscana 1 La partecipazione di Marine della Toscana all'ICOMIA World Marinas

Conference 2025 conferma il ruolo centrale della Toscana come hub mediterraneo per la nautica e la portualità

turistica, rafforzando la strategia di promozione del territorio sui mercati internazionali e valorizzando un sistema

integrato di infrastrutture, competenze e innovazione che fa scuola nel panorama della blue economy.

Messaggero Marittimo
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AdSp Livorno, l'alta formazione in vetrina a Genova

Redazione

LIVORNO Anche l'AdSp del Mar Tirreno Settentrionale ha partecipato alla

Genoa Shipping Week prendendo parte all'evento The technical means of

professional skills updating, tenutosi nell'ambito della Port&ShippingTech

International Conference. L'incontro ha riunito esperti, istituzioni e operatori

del settore marittimo-portuale per affrontare un tema sempre più centrale:

l'evoluzione delle competenze professionali nel mondo del lavoro portuale, in

un contesto segnato da una crescente digitalizzazione e dall'introduzione di

tecnologie avanzate. Durante il panel, l'AdSp ha presentato le attività del

proprio centro di formazione, con un focus sul progetto NeXTraIn.PortS

programma Erasmus 2021-2027, che punta a integrare tecnologie immersive

come la realtà aumentata (AR) e la realtà virtuale (VR) nei percorsi di

aggiornamento professionale. L'obiettivo: rendere la formazione più efficace,

tempestiva e sostenibile, senza compromettere l'operatività quotidiana dei

porti. Il dibattito ha evidenziato come l'adozione di strumenti di computer

supported education, spesso in modalità phygital (ibrida tra fisico e digitale),

rappresenti una risposta concreta alle nuove esigenze del settore. I simulatori

e le tecnologie immersive si stanno affermando come strumenti fondamentali per garantire una formazione continua e

di qualità, in linea con le trasformazioni in atto.

Messaggero Marittimo
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La tecnologia come alleata della competenza: formazione marittima e industriale al centro

20 ottobre 2025 Comprendere come la tecnologia possa potenziare la

competenza umana, e non sostituirla, è il tema cardine emerso nella sessione

di Port&ShippingTech, evento genovese arrivato alla XVII edizione, dedicata

alla formazione durante la conferenza "The Technical Means of Professional

Ski l ls  Updat ing" ,  moderata da Maur iz io  De Cesare,  d i ret tore d i

PORTO&Interporto. L'incontro ha posto l'accento sull'aggiornamento delle

professionalità marittime e portuali, evidenziando la necessità di un approccio

sistemico che integri innovazione, regolamentazione e capitale umano. Il

quadro normativo e la revisione della Convenzione STCW Il Capitano di

Vascello Francesco Massaro ha aperto i lavori con un approfondimento

sull'attuale contesto normativo e sulle prospettive di revisione della

Convenzione STCW (Standards of Training, Certification and Watchkeeping

for Seafarers), pilastro della formazione e certificazione del personale

marittimo a livello globale. La riforma, ha spiegato Massaro, sarà orientata

all'integrazione delle competenze digitali e delle nuove tecnologie applicate alla

navigazione, all'automazione di bordo e alla transizione energetica. "Il

marittimo del futuro dovrà coniugare conoscenze tradizionali e nuove skill digitali, in un contesto operativo in rapida

evoluzione", ha precisato. Formazione e generazioni emergenti: la necessità di un cambio di paradigma Il divario tra

le aspettative delle nuove generazioni e la struttura formativa delle imprese è stato al centro dell'intervento di Anna

Maria De Giuli di ALSEA, che ha sottolineato l'urgenza di un approccio più organico. "Per i Millennial e la Gen Z la

formazione è un elemento prioritario, ma nelle imprese logistiche non sempre è percepita come strategica. È

necessario superare la logica della formazione accessoria e valorizzare gli strumenti di finanziamento già disponibili,

troppo spesso non utilizzati". Innovazione formativa e simulazione avanzata Daniele Milazzo di CETENA S.p.A. -

Centro per gli Studi di Tecnica Navale - ha annunciato la realizzazione, a Genova, di un nuovo centro avanzato di

formazione presso la futura sede dell'Accademia Italiana della Marina Mercantile. La struttura rappresenterà un punto

di riferimento per la formazione marittima basata sulla simulazione integrata, con ambienti immersivi in grado di

riprodurre fedelmente condizioni operative reali. In linea con questa visione, Dino Postogna di Wärtsilä ha illustrato

l'esperienza della *Wärtsilä Land and Sea Academy*, rete internazionale di dieci centri di formazione che addestrano

annualmente oltre 22 mila professionisti. "Sono 800 mila i marittimi che necessitano di aggiornamento continuo - ha

spiegato -. La tecnologia evolve più rapidamente delle competenze, e la sfida è ridurre questo divario attraverso un

mix formativo che integri e-learning, simulazione virtuale, training on board e sessioni in presenza". Dalla simulazione

alla realtà operativa: l'esperienza IMAT Un modello di formazione "full scale" è quello illustrato da Rosario Trapanese

di IMAT - Italian Maritime Academy Technologies - che ha presentato l'installazione di impianti reali
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nei percorsi formativi. "Abbiamo mille tonnellate di apparati autentici, con motori Wärtsilä e sistemi ausiliari

funzionanti. Passiamo dal simulatore alla sala macchine reale, replicando condizioni operative concrete. È un

approccio che interessa anche i ponti di comando e il settore crocieristico, e rappresenta la frontiera della formazione

tecnica marittima". Simulazione industriale e sicurezza nei processi produttivi L'applicazione della simulazione

immersiva si estende anche al settore industriale e infrastrutturale. Fabio Piazza, CFO di BTR Simulators, ha illustrato

l'evoluzione dei simulatori *custom* iperrealistici sviluppati per siderurgia, porti, lavori in quota e costruzioni.

"Riproduciamo fedelmente ambienti operativi con scenari variabili: tre contesti, quattro tipologie di mezzi, cinque

tipologie di carico. Collaboriamo con Inail, Faros-Porto di Taranto, Tenaris e, a breve, con Webuild per la formazione

legata alla gettata di cemento in galleria. Stiamo inoltre sviluppando simulatori ambientali, per un addestramento

orientato alla sostenibilità". Formazione portuale e competenze digitali Nel comparto portuale, Sonia Avanzoni - capo

area formazione dell'Autorità d i  Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale - ha presentato il progetto

*NextTrain.Ports*, dedicato all'implementazione di tecnologie XR e AR per l'aggiornamento delle competenze negli

scali marittimi, in collaborazione con il Centro di Competenza Start 4.0. L'iniziativa mira a favorire la transizione

digitale attraverso percorsi formativi immersivi e strumenti di apprendimento interattivi. Capitale umano e transizione

energetica In chiusura, Sonia Sandei di WISTA Italy ha ribadito il ruolo centrale del capitale umano nei processi di

elettrificazione e innovazione tecnologica. "L'innovazione non sostituisce le persone ma ne amplifica le capacità. La

sfida è creare professionalità flessibili e in grado di adattarsi al cambiamento". La sessione ha evidenziato come la

formazione rappresenti oggi un asset strategico per la competitività del sistema marittimo e logistico. L'evoluzione

tecnologica impone un aggiornamento continuo delle competenze, ma il valore distintivo rimane quello umano: la

tecnologia è un mezzo, la competenza la rotta da seguire.

Primo Magazine

Livorno
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Livorno guida la ripresa dei porti italiani: +11,8% nel traffico container nel primo semestre
2025

Il porto labronico cresce più di Gioia Tauro e traina l'export nazionale, mentre

Genova e Trieste segnano il passo. Migliora la puntualità dei servizi marittimi

Livorno - Il porto di Livorno si conferma uno dei principali motori della logistica

italiana, registrando un aumento dell'11,8% nel traffico container nei primi sei

mesi del 2025 , il miglior risultato a livello nazionale. Lo evidenzia il 25°

Economic Outlook di Fedespedi, la federazione delle imprese di spedizioni

internazionali, che segnala un generale trend positivo per l'export italiano,

cresciuto del 1,9% rispetto all'anno precedente. Insieme a Gioia Tauro

(+10,5%), Livorno è lo scalo con la performance più brillante, mentre Genova

(-1,3%) e Trieste (-1,7%) registrano flessioni. I dati dello studio mostrano

un'evoluzione significativa per il porto toscano: 2023: 669.414 teu movimentati

2024: 663.622 teu Primo semestre 2024: 327.016 teu Primo semestre 2025:

365.513 teu (+11,8%) Il dato riflette il rafforzamento del ruolo strategico di

Livorno come nodo logistico dell'Italia centro-settentrionale e porta d'accesso

privilegiata per le esportazioni verso il Mediterraneo e l'Europa occidentale.

Fedespedi sottolinea inoltre un miglioramento nella qualità dei servizi marittimi:

nel 2025, il 62% delle navi è arrivato puntuale, rispetto al 53% del 2024, e il ritardo medio si è ridotto da 5,3 a 4,7

giorni. La crescita di Livorno, unita al consolidamento di Gioia Tauro, conferma la resilienza del sistema portuale

italiano e la sua capacità di reagire alle fluttuazioni del commercio globale, in un contesto di riorganizzazione delle

rotte e di rinnovata attenzione alla sostenibilità e all'efficienza logistica.

Ship Mag
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LETTOMANOPPELLO: AL VIA LEZIONI DEL CORSO DI ALTA FORMAZIONE "SCUOLA DI
DECISIONI"

LETTOMANOPPELLO - E' stato inaugurato sabato a Lettomanoppello il

Corso di alta formazione post-laurea Scuola di Decisioni promosso dalla

Fondazione Palazzo De Sanctis in partenariato con la LUMSA La cerimonia si

è aperta con gli interventi della presidente del Comitato Scientifico della

Fondazione Palazzo De Sanctis, Silvia Di Donato, l'introduzione del deputato

e presidente emerito della Regione Abruzzo Luciano D'Alfonso, ideatore

dell'iniziativa, del presidente del Corso di Laurea in Politiche, amministrazione

e innovazione dell'Università LUMSA, Alessandro Natalini. Sono intervenuti il

segretario generale della Corte dei Conti, Franco Massi, il direttore generale

dell'Agenzia per la cybersicurezza nazionale Bruno Frattasi. L'arcivescovo

della diocesi di Chieti-Vasto Bruno Forte ha inviato un messaggio. Le

conclusioni sono state affidate al magnifico Rettore dell'Università LUMSA

Francesco Bonini. LA NOTA Il Corso di Alta Formazione Scuola di Decisioni

per una società in transizione serve a consentire l'ingrandimento dei diritti e

doveri, dobbiamo far sì che ciascuno reimpari a fare il suo, che si capisca

come la generatività del pensiero sia un cavallo che va nutrito. Il titolare delle

funzioni, nella pubblica amministrazione come nel privato, non è uno che 'stacca' dal suo impegno finite le sue sei ore

in ufficio, e allora mi auguro che la scuola ci aiuti a formare funzionari che si riportino a casa non i fascicoli, ma il

pensiero premuroso di trovare soluzioni. Da qui a giugno i nostri primi 22 corsisti incontreranno e si confronteranno

con i testimonial della nostra Scuola: il cavaliere Caltagirone, il cavaliere Paolo Fassa, oggi 80enne, di Treviso, ed è

tra i più grandi produttori di materiali; ci saranno Ferrero jr, l'imprenditore Luca Tosto, verrà il cavaliere Maurizio Sella,

uno degli ultimi banchieri che non è stato vinto dall'ingrandimento delle gonfiezze bancarie, pronipote di Quintino

Sella. E poi un imprenditore albanese, Briken Bojache a 9 anni portava il trattore nella campagna di Tirana, ha

convinto lo zio a prestargli mille euro con cui si è conquistato il passaggio in Italia, si muove tra Molise e Puglia,

mentre fa il manovale studia la sera da geometra, si diploma, si laurea, e comincia a pensare a come sottoporre a

monitoraggio gli ambienti pubblici, inventa una tecnologia con un software che fa monitoraggio, oggi produce

250milioni di fatturato, e a Tirana sta creando una Cittadella per business men in viaggio per affari con la famiglia,

mentre l'imprenditore partecipa agli spazi di lavoro della Cittadella, il resto della famiglia gioca e gode, con un

investimento di 48milioni di dollari per il campus Si è aperto con i saluti di Sua Eccellenza Monsignor Bruno Forte,

arcivescovo di Chieti-Vasto, portati da Don Davide, il primo corso della Scuola di Alta Formazione che la Fondazione

Palazzo De Sanctis ha promosso a Lettomanoppello in partenariato con la LUMSA, e che opera in onore di Augusto

Pierantoni, teatino, nipote del parlamentare di Lettomanoppello Giovanni De Sanctis, che seppe meritare al Centro

Studi
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che presiedeva il Premio Nobel per la Pace 1904. Presenti la professoressa Silvia Di Donato, Presidente del

Comitato Scientifico della Fondazione Palazzo De Sanctis, l'onorevole Luciano D'Alfonso, Deputato e Presidente

Emerito della Regione Abruzzo; il professor Alessandro Natalini, Presidente del Corso di Laurea in Politiche,

amministrazione e innovazione dell'Università LUMSA; il Presidente Franco Massi, Segretario Generale della Corte

dei Conti; il Prefetto Bruno Frattasi, Direttore Generale dell'Agenzia per la cybersicurezza nazionale e il professor

Francesco Bonini, Magnifico Rettore dell'Università LUMSA. Nel suo messaggio, Monsignor Forte ha sottolineato

come "il corso intende formare persone qualificate in grado di produrre idee innovative e di trasformarle in decisioni

concrete, si focalizza sui principi e sistemi organizzativi utili a garantire gli input, la legittimazione, derivante dal

rispetto delle regole e dalla convergenza del consenso inteso come mantenimento degli equilibri tra le parti coinvolte".

La professoressa Di Donato ha ufficializzato l'avvio del secondo ciclo del corso già da giugno "vista la grande

partecipazione di professionisti interessati alla scuola con cui la Fondazione Palazzo De Sanctis ha ritenuto di

avviare un percorso capace di coniugare i luoghi della storia con l'impegno del presente. Noi vogliamo tradurre

l'essere custodi della memoria in cittadinanza attiva, in pensiero politico, in azione, avendo cura di ciò che la storia ci

dice e ci lascia, avendo cura della memoria, ma non incorniciandola bensì facendola parlare, rendendola un luogo

vivo" Il professor Natalini ha sottolineato l'unicità della didattica del Corso "che colloquia con il mondo esterno, con le

imprese. Con i primi 22 allievi sperimenteremo una nuova didattica con tante persone che lavorano, imprenditori,

magistrati, dirigenti pubblici, 8 fine settimana e 5 giornate full immersion". Con la struttura del Corso di Alta

Formazione - ha spiegato l'onorevole D'Alfonso, promotore dell'iniziativa - abbiamo saputo colpire una questione

normativa istituzionale ed economica: dove si impara la decisione? Oggi c'è bisogno di recuperare la capacità

generativa rispettosa della capienza dell'umano, della capienza di pensiero, sul come la realtà si può migliorare. Con

noi c'è il Segretario generale dell'Autorità Portuale Salvatore Minervino, ebbene se oggi si produce ricchezza è

perché la logistica è facilitata se l'acqua si rende disponibile, perché in Italia e in Europa ponti e viadotti non sono

utilizzabili per trasporti eccezionali perché ci siamo dimenticati di fare la manutenzione. L'Europa ha sottovalutato il

tema della capacità delle infrastrutture di consentire gli spostamenti. Dobbiamo conoscere cos'è una procedura cos'è

un provvedimento, ma il contenuto della procedura e del provvedimento chi lo assicura nella sua virtù realizzativa?

Chi ci mette il pensiero? Dobbiamo reimperare a progettare la decisione, il pensiero progettuale che ha bisogno di

cucire i fatti della realtà. Faccio l'esempio dell'emergenza Covid: si è posto prima il problema di separare, di

distanziare, poi di stimolare chi faceva invenzione, ricerca scientifica. Diciassette colossi si misero insieme, si è

scoperto il vaccino, e gli uffici commerciali delle società cominciavano già a elaborare le quote di incasso per

rivendicare il diritto di brevetto. Qui scattò l'intuizione che si collocava oltre il diritto del precedente, ovvero: ma noi col

covid in corso non sospendiamo il diritto commerciale? È ovvio che non si doveva pagare il diritto di brevetto
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perché eravamo in guerra. Con l'apertura del Corso molti imprenditori mi hanno chiamato per organizzare lo

scuotimento, la messa in discussione per consentire ai propri funzionari di aprirsi alla realtà complicata affinchè non

somiglino a quelli che si autoproteggono, agli autoproduttori di difesa perché hanno monumentalizzato la paura Ad

aprire le sessioni di incontro con i 22 corsisti è stato Franco Massi, Segretario Generale della Corte dei Conti:

"L'Italia è la culla mondiale della cultura, abbiamo inventato il Risorgimento, siamo il mondo del dire. Ma chi si occupa

del fare nell'eterno e illuminato mondo del dire. E in questo framework devo spiegare le Magistrature a che servono,

le magistrature in generale e la Corte dei Conti in particolare, perché impattano fortemente sul nostro mondo del fare?

Perché il bilancio dello Stato è di circa 900miliardi; 90 miliardi sono i soldi che la Pubblica Amministrazione italiana

mette ogni anno sul mercato per far crescere il paese e sono i contratti pubblici e se tu blocchi e rallenti i contratti

pubblici tu blocchi il sistema paese non solo la Pubblica amministrazione, ecco perchè le magistrature hanno un ruolo

fondamentale nel funzionamento del paese. Tutte le Istituzioni camminano sulle gambe delle persone, e vale anche

per tutte le magistrature, teoricamente tutti i magistrati dovrebbero agire con lo stesso rigore e senso del limite, ma

non sempre è così, e il pluralismo delle posizioni può diventare risorsa se sorretta da un terreno comune di confronto

e dalla consapevolezza che nessuno è depositario della verità assoluta, è solo dal confronto delle idee che si capisce

la decisione migliore. Se manca il confronto il sistema entra in crisi, si tratta di funzioni in cui l'assenza di equilibrio, di

saggezza, di pacatezza e di senso pratico, può produrre effetti devastanti. La differenza tra un buon magistrato e un

tecnico autoreferenziale è la capacità di applicare la norma nel modo più giusto in relazione alla fattispecie concreta,

senza mai innamorarsi del valore astratto e vuoto che la norma ci dà. Questo vale anche per la giustizia della Corte

dei conti, il cui peso fondante non nasce per inseguire i funzionari infedeli, ma per aiutare la Pubblica Amministrazione

a funzionare meglio, a spendere bene i soldi dei cittadini. Spesso la Corte dei Conti è considerata come ostile alla

PA, capace di mettere alla gogna un amministratore con un semplice invito a dedurre, che non è un atto d'accusa. Nel

50 per cento dei casi gli amministratori risultano innocenti, ma magari tra essi c'era il docente in carriera, il funzionario

in attesa di promozione, e chi li ripaga dopo aver atteso 5-6 anni dalla sentenza di assoluzione e aver saltato le

progressioni. Questo significa che il 50 per cento di indagati innocenti sono quelli che poi cominciano a spargere il

seme della paura, perché il funzionario più giovane decide che non vuole giocarsi la carriera con una decisione. Uno

dei problemi è sicuramente la scrittura delle leggi, spesso errate, e da qui deriva che la paura della firma non è paura

della responsabilità, ma dell'isolamento, non sapere a chi rivolgersi quando le norme non sono chiare. La Corte dei

conti dovrebbe allora tornare a svolgere funzione di guida, di orientamento della Pubblica amministrazione, non si

tratta di co-gestire, si chiama accompagnamento. Con la Scuola di decisioni dobbiamo imparare a fare anche

regolando i rapporti con l'amministrazione pubblica". Per il Prefetto Bruno Frattasi, Direttore Generale dell'Agenzia

per la cybersicurezza nazionale "Il coraggio della decisione è tagliare, escludere,
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sacrificare, applicando il principio del contemperamento degli interessi. Ci sono strumenti oggi che ci permettono di

decidere in scienza e coscienza, c'è internet, non bisogna fermarsi davanti alla possibilità del fallimento, la paura c'è,

è parte del sentimento umano, ma non dobbiamo avere paura della decisione e degli effetti della decisione. E poi

dobbiamo avvalerci della capacità di costruire anche un consenso, fare in modo che tutti si sentano considerati nella

giusta misura, per il peso che devono avere sulla decisione finale". Il professor Francesco Bonini, Magnifico Rettore

dell'Università LUMSA, ha ricordato come "La Scuola di Decisioni ha avuto una lunga gestazione, e nasce con una

lunga meditazione, oggi dunque può partire velocemente con una programmazione smart e sprint. I primi 22 corsisti

sono gli sperimentatori". Al termine della giornata, i sindaci di Lettomanoppello, San Valentino e Roccamorice hanno

consegnato doni agli ospiti. Prossima lezione in modalità on line: venerdì 7 novembre, dalle 15 alle 18, su Analisi delle

Politiche Pubbliche; sabato 8 novembre, dalle 9 alle 18, su Politica economica ed Etica e Filosofia STRUTTURA

DEL CORSO La struttura del corso riguarda l'Anno Accademico 2025-2026, sarà un corso di formazione da 9 CFU,

per 180 ore di lezione, distribuite in 9 mesi, da ottobre 2025 a giugno 2026. Le materie e i temi che verranno

affrontati saranno: Analisi delle politiche pubbliche, 15 ore, 1 CFU Politica Economica, 15 ore, 1 CFU Etica e

filosofia, 15 ore, 1 CFU Le scelte sulle norme e sui piani: le decisioni a cascata e quelle per deroga, 15 ore, 1 CFU Le

decisioni dell'emergenza, 15 ore, 1 CFU Le codecisioni e le decisioni partecipate, 15 ore, 1 CFU Le decisioni

negoziate e quelle multilivello, 15 ore, 1 CFU Le decisioni supportate dall'intelligenza artificiale e il nudging, 15 ore, 1

CFU Le decisioni evidence based e il ruolo degli esperti, 15 ore, 1 CFU LABORATORI: Laboratorio di decisione sulla

attribuzione di un incarico, 9 ore Laboratorio di decisione su un progetto di sviluppo e coesione di una area interna, 9

ore Laboratorio di decisioni sul futuro: nuove tecnologie, prodotti e materiali, 9 ore Laboratorio di decisioni e

problemi etici, 9 ore Laboratorio di decisioni sulla sostenibilità ambientale, 9 ore Project work finale.

Abruzzo Web

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Ancona, crocevia di cultura sul mare, candidata a Capitale Italiana della Cultura 2028

Il 28 ottobre presentazione del dossier di candidatura "Ancona. Questo

adesso" al Teatro delle Muse. Il dossier delinea una città collocata al centro

delle rotte internazionali, che trova nella cultura il cuore di un programma

sostenibile ed innovativo di rigenerazione urbana, sociale ed economica

ANCONA Mole Vanvitelliana e vista sul porto ph credit Zitti _ (AGR) Una città

di mare e di frontiera che ha costruito la propria identità sull'incontro di civiltà e

culture, con un porto naturale che per secoli l'ha resa crocevia strategico verso

l'Oriente e con le vie che conducono oggi come ieri, al cuore dell'Europa.

Ancona, ponte tra l'Italia, i Balcani e il Mediterraneo, epicentro culturale ed

economico, è tra le città che si contenderanno il titolo di Capitale Italiana della

Cultura 2028. "In un momento storico complesso, segnato da transizioni

economiche, ambientali e sociali Ancona sceglie di fare della cultura il motore

del proprio sviluppo, con un approccio pragmatico e inclusivo - dichiara il

sindaco di Ancona Daniele Silvetti - la cultura come leva di cambiamento,

come innovazione, come ponte di dialogo tra popoli. Vogliamo unire identità e

futuro, rafforzando i legami con i territori dell'Adriatico e con le reti europee,

valorizzando le nostre radici e il patrimonio storico, naturale e urbano che ci rende unici. Una sfida per attraversare il

presente e un orizzonte per le generazioni future". Il dossier di candidatura delinea una città collocata al centro delle

rotte internazionali, che trova nella cultura il cuore di un programma sostenibile ed innovativo di rigenerazione urbana,

sociale ed economica, per fronteggiare sfide future e cogliere nuove opportunità. "Il progetto si fonda su una visione

strategica dello sviluppo urbano e sociale basato sulla cultura come motore di trasformazione - spiega l'assessore

alla Cultura Marta Paraventi - e intende ricostruire un patto simbolico tra Ancona e il suo mare e ridisegnare il futuro

della città attraverso la riscoperta di un'identità unica, di straordinaria bellezza, fondata su un patrimonio artistico

culturale millenario, in un presente che diventa slancio, trasformazione, orizzonte condiviso che costruisce il futuro". Il

risultato è frutto di un percorso partecipativo realizzato con l'Università Politecnica delle Marche, Regione Marche,

ANCI Marche e con le principali realtà culturali, sociali ed economiche del territorio, dall'Autorità di Sistema Portuale

del Mare Adriatico Centrale fino all'Arcidiocesi, con la direzione creativa di Anghela Alò creative director e autrice di

grandi eventi internazionali, che ha firmato la consulenza creativa per Expo 2030 e ha curato le cerimonie di apertura

della Coppa del Mondo FIFA 2022 a Doha e con il prezioso contributo di numerosi cittadini, chiamati a partecipare,

attraverso l'indagine partecipativa on line lanciata dal Comune, per raccogliere idee, proposte ed iniziative. Un lavoro

corale che presenta oltre ottanta progetti originali e site-specific diretti

AGR Agenzia Giornalistica Radiotelevisiva
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https://www.agronline.it/regionali/ancona-crocevia-di-cultura-sul-mare-candidata-a-capitale-italiana-della-cultura-2028_45976
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da importanti personalità del panorama culturale italiano che valorizzano il patrimonio urbano, promuovono la

divulgazione culturale e creano nuove connessioni tra territorio e comunità. Un tratto identitario quello del mare e di

città di porto, cui oggi si aggiunge anche quello di città-parco. Con il Parco urbano del Cardeto a picco sul mare e il

Parco Regionale del Conero in cammino per diventare Parco Nazionale, Ancona è città in trasformazione, simbolo di

AGR Agenzia Giornalistica Radiotelevisiva
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un equilibrio unico tra natura e paesaggio, dove il patrimonio materiale e immateriale, si trasformano in un sentimento

collettivo da custodire e rilanciare come promessa di futuro. Una gara alla quale Ancona partecipa forte del ruolo che

ha saputo costruire affermandosi come capitale istituzionale e simbolica dell'Adriatico, con la Dichiarazione di

Ancona del 2000 e con l'approvazione della Strategia EUSAIR (Strategia dell'Unione europea per la Regione

adriatica e ionica) e sede delle principali istituzioni che hanno dato vita ad EUSAIR stessa: l'Iniziativa Adriatico-

Ionica, il Forum delle Camere di Commercio, il Forum delle Città ed il Forum delle Università per l'Adriatico Ionico.

Spiccano a questo proposito le adesioni al dossier di candidatura delle città di Spalato, Dubrovnik e Zara. Il concept e

le linee guida del dossier di Ancona Capitale Italiana della Cultura 2028, dal titolo "Ancona. Questo adesso" verranno

presentate in una cerimonia ufficiale dal Comune e dagli Enti sostenitori il prossimo 28 ottobre alle ore 11.30 al

Ridotto del Teatro delle Muse di Ancona. Photo gallery.
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'Ancona. Questo adesso' candidata Capitale italiana Cultura 2028

Crocevia sul mare di culture, cuore di rigenerazione urbana "Ancona. Questo

adesso". E' il tema del dossier, con concept e linee guida, alla base della

candidatura del capoluogo marchigiano a Capitale Italiana della Cultura 2028.

Una città di mare e di frontiera, al centro di rotte internazionali, che ha

costruito la propria identità sull'incontro di civiltà e culture, con un porto

naturale che per secoli l'ha resa crocevia strategico verso l'Oriente e con le vie

che conducono al cuore dell'Europa; un centro che si pone come, ponte tra

l'Italia, i Balcani e il Mediterraneo, epicentro culturale ed economico. Il dossier

di candidatura delinea una città che trova nella cultura il cuore di un programma

sostenibile e innovativo di rigenerazione urbana, sociale, economica, per

fronteggiare sfide future e cogliere nuove opportunità. Il risultato è frutto di un

percorso partecipativo da parte del Comune, con Università Politecnica delle

Marche, Regione, Anci Marche e le principali realtà culturali, sociali,

economiche del territorio, dall'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico

Centrale fino all'Arcidiocesi, con la direzione creativa di Anghela Alò creative

director e autrice di grandi eventi internazionali, e il contributo di numerosi

cittadini, chiamati a partecipare, attraverso l'indagine partecipativa on line lanciata dal Comune, per raccogliere idee,

proposte ed iniziative. Un lavoro corale con oltre 80 progetti originali e site-specific diretti da importanti personalità

del panorama culturale che valorizzano il patrimonio urbano, promuovono la divulgazione culturale e creano

connessioni tra territorio e comunità. Un tratto identitario quello del mare e di città di porto, cui si aggiunge anche

quello di città-parco. Con il Parco urbano del Cardeto a picco sul mare e il Parco Regionale del Conero in cammino

per diventare Parco Nazionale, Ancona è in trasformazione, simbolo di un equilibrio unico tra natura e paesaggio,

dove il patrimonio materiale e immateriale, si trasformano in un sentimento collettivo da custodire e rilanciare come

promessa di futuro. "In un momento storico complesso, segnato da transizioni economiche, ambientali e sociali -

sottolinea il sindaco Daniele Silvetti - Ancona sceglie di fare della cultura il motore del proprio sviluppo, con un

approccio pragmatico e inclusivo la cultura come leva di cambiamento, come innovazione, come ponte di dialogo tra

popoli. Vogliamo unire identità e futuro, rafforzando i legami con i territori dell'Adriatico e con le reti europee,

valorizzando le nostre radici e il patrimonio storico, naturale e urbano che ci rende unici. Una sfida per attraversare il

presente e un orizzonte per le generazioni future". "Il progetto - spiega l'assessora alla Cultura Marta Paraventi - si

fonda su una visione strategica dello sviluppo urbano e sociale basato sulla cultura come motore di trasformazione e

intende ricostruire

Ansa.it
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un patto simbolico tra Ancona e il suo mare e ridisegnare il futuro della città attraverso la riscoperta di un'identità

unica, di straordinaria bellezza, fondata su un patrimonio artistico culturale millenario, in un presente che diventa

slancio, trasformazione, orizzonte condiviso che costruisce il futuro". La cerimonia ufficiale di presentazione il 28

ottobre alle ore 11.30 al Ridotto del Teatro delle Muse di Ancona.

Ansa.it
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Corde, pali di pino e le staccionate: pennello sull'Albula, a San Benedetto non si passa

di Marco Braccetti martedì 21 ottobre 2025, 02:25 3 Minuti di Lettura SAN

BENEDETTO Corde, palizzate e staccionate. Il futuro del Pennello sull' Albula

sarà pure di piena percorribilità come auspica nel futuro l'amministrazione

comunale, ma il presente è segnato purtroppo da una totale inaccessibilità.

Ieri, il Corriere Adriatico ha illustrato i piani dell'amministrazione comunale: un

intervento strutturale su quella scogliera, per renderla accessibile in sicurezza.

Nell'attesa, però, è sempre il Comune a correre ai ripari, sottolineando come

non vengano rispettati gli attuali divieti d'accesso al Pennello e di

stazionamento nelle sue vicinanze. APPROFONDIMENTI LA SANITA' San

Benedetto, la Casa della salute è a due passi ma per curarsi serve

l'automobile LA SANITA' Personale, stipendi e scarsità di risorse: scontro

aperto tra la Cisl e l'Ast picena I rimedi Come si procederà? Presto detto. Per

una spesa complessiva di 9.052,40 l'area municipale "Gestione del territorio"

guidata dal dirigente Giorgio Giantomassi ha predisposto l'acquisto e la

collocazione di tutta una serie di barriere. Per l'esattezza: 50 metri di pali e

corde, finalizzati a impedire l'accesso sulla riva del torrente Albula; insieme a

45 metri circa di staccionate di protezione, da collocare a ridosso della passerella a mare fino alla battigia, con pali di

pino (uno ogni 2 metri) a croce di Sant'Andrea. L'obiettivo L'obiettivo è chiaro: rendere fisicamente impossibile (o,

comunque, molto più complicato) l'ingresso nell'area del pennello. Prevista anche l'apposizione di otto nuovi cartelli

(posti su altrettanti pali in ferro zincato) per illustrare a tutti le principali disposizioni di divieto. Da quando è stata

realizzata (nel 2016) questa scogliera vede un continuo viavai di persone, soprattutto d'estate, ma un po' tutto l'anno.

Il rischio di cadute tra i blocchi di pietra è sempre incombente e c'è già stato qualche ferito. «La sbarra

precedentemente installata presso il pennello risulta rimossa ed i cartelli vengono periodicamente divelti - fanno

sapere dal Comune -. Si è pertanto avviata, di concerto con la Capitaneria di porto, la procedura per individuare

ulteriori e più incisive modalità per interdire l'accesso al pennello». Il giro di vite Va detto che l'Autorità marittima

invocava da anni questo giro di vite. Nel 2021, l'allora comandante Marco Mancini metteva così nero su bianco: «Il

Comune di San Benedetto, competente alla gestione del pubblico demanio marittimo ad uso turistico-ricreativo, su

cui ricade il pennello dovrà adottare ogni utile iniziativa anche mediante l'apposizione di idonea cartellonistica

monitoria e ogni altro apprestamento fisico interdittivo ritenuto utile, a mare e a terra, per impedirne l'accesso. Quanto

sopra non escludendo la programmazione di specifica attività di vigilanza da parte della polizia municipale». ©

RIPRODUZIONE RISERVATA.

corriereadriatico.it
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Autorità Portuale: "Un inquinamento, una risposta integrata mare-costa. Incontri per la
gestione di emergenze di livello 2"

Autorità Portuale: "Un inquinamento, una risposta integrata mare-costa.

Incontri per la gestione di emergenze di livello 2" Un inquinamento, una

risposta integrata mare-costa. Incontri per la gestione di emergenze di livello

2. E' questo il tema dell'iniziativa che si svolge da martedì 21 a giovedì 23

ottobre nella Sala Marconi dell'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico

centrale, promosso da Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica,

Ispra - Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale, Sistema

nazionale per la protezione dell'ambiente in collaborazione con Corpo delle

Capitanerie di Porto - Guardia Costiera e Adsp del mare Adriatico centrale,

che ha come obiettivo quello di aumentare la consapevolezza del ruolo nelle

Autorità locali (Guardia Costiera, Prefettura, Protezione Civile Regionale,

Vigili del Fuoco, Arpa) nella gestione della risposta a un'emergenza di Livello

2. Un progetto di approfondimento sulle sinergie operative per innescare una

collaborazione integrata mare-costa tra gli attori in campo e nei tavoli

decisionali. Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Centrale Questo è

un articolo pubblicato il 20-10-2025 alle 15:39 sul giornale del 21 ottobre 2025

0 letture.

vivereancona.it
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Gioia Tauro, Piacenza fa il punto sugli investimenti infrastrutturali

Il commissario straordinario dell'AdSP è intervenuto nel corso della "Genoa

Shipping Week" È stata una settimana intensa quella che ha visto il

commissario straordinario dell'Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno

meridionale e Ionio, Paolo Piacenza , partecipare alla "Genoa Shipping

Week". Nel corso dei suoi incontri, tra i quali il XII Forum "Shipping and

Intermodal Transport" e il convegno "Unire i porti, costruire il futuro", ha anche

partecipato all'appuntamento, organizzato da SRM - Intesa San Paolo, sui

"Grandi scenari dei container: i nuovi mercati", nel corso del quale operatori

marittimi e logistici hanno fatto il punto sulle rotte e sulle dinamiche che stanno

caratterizzando il trasporto globale dei container. Nel suo intervento, Piacenza

ha focalizzato l'attenzione sugli investimenti infrastrutturali che si stanno

realizzando a Gioia Tauro . "Abbiamo chiuso il 2024 con 3,9 milioni di teu

movimentati. Nei primi nove mesi di questo anno abbiamo già registrato una

crescita dell'11,6% rispetto ai primi nove mesi del 2024 per cui, con buone

probabilità, chiuderemo il 2025 abbattendo, per la prima volta, la barriera dei 4

milioni di teu. Sono numeri incredibili che meritano di essere analizzati nel

contesto nazionale, perché il porto di Gioia Tauro movimenta il 40% dei container italiani. Un dato che deve far

riflettere sull'importanza vera del transhipment, che non può essere considerato quale mera attività di trasbordo ma

che rappresenta un'essenziale porta d'ingresso della merce internazionale nel mercato nazionale". Il commissario

Piacenza ha, quindi, descritto quelli che sono gli interventi infrastrutturali che garantiranno la leadership di Gioia Tauro:

"Entro la fine dell'anno avvieremo un importante intervento di dragaggio, superiore ai 5 milioni di euro, per garantire

quella che è la caratteristica del nostro porto: 18 metri di profondità su una banchina lunga quasi quattro chilometri,

che permette al porto di Gioia Tauro di ricevere le mega navi di ultima generazione e di rispondere positivamente al

fenomeno del gigantismo navale". Condividi Tag porti gioia tauro Articoli correlati.

Informazioni Marittime

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.informazionimarittime.com/post/gioia-tauro-piacenza-fa-il-punto-sugli-investimenti-infrastrutturali
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Gioia Tauro, obiettivo ultra-record: 7 milioni di teu nel 2029

Il commissario Paolo Piacenza: da noi il 40% dei container italiani GENOVA.

«Abbiamo chiuso il 2024 con 3,9 milioni di teu movimentati: siccome nei primi

nove mesi di quest'anno abbiamo già registrato una crescita dell'11,6%

rispetto a dodici mesi prima, con buone probabilità chiuderemo il 2025

abbattendo, per la prima volta, la barriera dei 4 milioni di teu». Lo ha

sottolineato il commissario straordinario Paolo Piacenza,  a l  t imone

dell'Authority di Gioia Tauro, in occasione della "Genoa Shipping Week".

Peraltro, non è una sorpresa: già nell'ultimissima fase della presidenza

dell'ammiraglio livornese Andrea Agostinelli, era stato sottolineato con

orgoglio fin dalla presentazione dei dati dei primi sei mesi che l'incremento di

oltre dieci punti percentuali rispetto a 3 milioni 940mila teu dello scorso anno

lasciava ipotizzare fin dagli inizi di luglio il superamento di ogni record

precedente, visto che nel decennio targato Agostinelli si è balzati da 2,5 milioni

a quasi 4 milioni di teu. Ma il commissario Piacenza va ancora più in là e fissa

l'asticella assai in alto: «Io penso - dirà poi - che il porto di Gioia Tauro sia un

porto essenziale che crescerà ulteriormente: tant'è vero che le nostre

previsioni di traffico puntano ai 7 milioni di teu entro il 2029». Anziché ai record di fine decennio, guardiamo ai primati

dell'oggi. Per Piacenza è opportuno analizzare queste cifre nel contesto nazionale: «Il porto di Gioia Tauro

movimenta il 40% dei container italiani». Non basta: bisogna evitare di guardare al "transhipment" come mera attività

di trasbordo, semmai «rappresenta un'essenziale porta d'ingresso della merce internazionale nel mercato nazionale».

Di più: Piacenza ricorda che dei 3,9 milioni di teu movimentati nel 2024, ben 3,3 milioni sono container pieni. E

ancora: di questi 3,9 milioni di teu, «circa 800 mila sono contenitori che arrivano o vanno verso i porti nazionali»;

dunque, Gioia Taurro è sì porto di trasbordo ma «senza il porto di Gioia Tauro circa 800-900mila teu di merce non

arriverebbe in altri porti italiani e quindi nel mercato nazionale». A cià si aggiunga un ulteriore elemento: «Tutto questo

vuole dire produzione di valore aggiunto, ad esempio in termini di Iva, nei porti dove la merce viene sbarcata e quindi

tasse e introiti che rimangono sul territorio». Ma c'è un "ma", dice Piacenza: «Poche di queste risorse rimangono nel

porto di "transhipment", che pure però è elemento essenziale di questa catena». Ma il commissario Paolo Piacenza,

nel corso degli interventi all'iniziativa genovese, ha messo l'accento anche sugli interventi infrastrutturali che

garantiranno la leadership di Gioia Tauro: «Entro fine anno avvieremo un importante intervento di dragaggio,

superiore ai 5 milioni di euro, per garantire quella che è la caratteristica del nostro porto: 18 metri di profondità su una

banchina lunga quasi quattro chilometri, che permette al porto di Gioia Tauro di ricevere le mega-navi di ultima

generazione e di rispondere positivamente al fenomeno del gigantismo navale».

La Gazzetta Marittima

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.lagazzettamarittima.it/2025/10/20/gioia-tauro-obiettivo-ultra-record-7-milioni-di-teu-nel-2029/
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A che punto è la riforma del sistema portuale?

L'On. Sigismondi (FDI) ha sottoposto un'interrogazione parlamentare a

risposta immediata al Ministro delle Infrastrutture e dei trasporti sul tema della

riforma organica della governance dei porti da parte del Governo, prevista

entro la fine del 2026, per rafforzare la competitività del sistema Italia, attrarre

investimenti, rendere gli scali più efficienti. A tale proposito, l'interrogante,

dopo aver ricordato il decreto-legge del 21 maggio 2025 n.73 convertito in

legge del 18 luglio 2025 n.105, che ha introdotto misure urgenti per la gestione

del demanio portuale e marittimo, chiede di sapere quali siano i principi alla

base della riforma del sistema portuale, gli obiettivi strategici e quale sia lo

stato di avanzamento. Il Ministro Matteo Salvini ha risposto all'interrogazione

in Aula del Senato, ricordando prima di tutto che il sistema portuale italiano

rappresenta una leva cruciale per la competitività del Paese, nonostante negli

ultimi anni diverse congiunture e crisi internazionali abbiano influito

negativamente sui flussi commerciali. Salvini ha poi proseguito affermando

che per rilanciare il sistema portuale italiano sia necessario un intervento

ambizioso che, in sintesi, prevede: la creazione di una rete portuale nazionale

in grado di superare le frammentazioni delle singole autorità portuali; la semplificazione delle procedure burocratiche;

una visione integrata della pianificazione e della programmazione di tutti gli investimenti portuali. Con riferimento alle

tempistiche di attuazione della riforma, il Ministro dichiara che il testo è in attesa delle ultime verifiche tecniche da

parte delle amministrazioni competenti. Il testo dell'interrogazione La risposta del Ministro.
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Le navi di Norwegian Cruise Line Holdings si riforniranno di fuel rinnovabili nel porto di
Barcellona

Il gruppo crocieristico americano Norwegian Cruise Line Holdings (NCLH),

che è attivo commercialmente con i marchi Norwegian Cruise Line, Oceania

Cruises e Regent Seven Seas Cruises, ha siglato un accordo con il gruppo

energetico spagnolo Repsol che prevede la fornitura di carburanti rinnovabili

alle navi dell'azienda statunitense che faranno scalo nel porto di Barcellona.

L'intesa, della durata di otto anni, prevede che a partire dalla stagione europea

2026 Repsol offra ai tre brand del gruppo NCHL una gamma di fuel rinnovabili,

inclusi i biocarburanti, e dal 2029 metanolo rinnovabile. I carburanti forniti

saranno tutti certificati nell'ambito del sistema International Sustainability and

Carbon Certification (ISCC) in linea con le direttive dell'Unione Europea. Il

metanolo rinnovabile fornito da Repsol nel porto di Barcellona sarà prodotto

presso l'impianto Ecoplanta dell'azienda spagnola a Tarragona, dove è

prevista la trasformazione dei rifiuti urbani in carburanti rinnovabili e prodotti

circolari. Il nuovo impianto, la cui entrata in funzione è prevista per il 2029,

avrà la capacità di trattare fino a 400.000 tonnellate di rifiuti solidi urbani

all'anno e trasformarli in 240.000 tonnellate di carburanti rinnovabili e prodotti

circolari. NCLH è la prima società a firmare un accordo per il metanolo rinnovabile prodotto dall'impianto Ecoplanta.

Informare
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Global Ports Holding ha firmato il contratto per la gestione del terminal crociere di
Casablanca

Nei giorni scorsi il consorzio partecipato al 51% dalla società terminalista

Global Ports Holding (GPH), al 40% dalla marocchina Steya e al 9% dalla

società di consulenza Ocean Infrastructures Management della spagnola

Ocean Capital Partners, che lo scorso anno al termine di una gara è stato

selezionato dall'autorità portuale marocchina Agence Nationale des Ports

(ANP) quale offerente preferenziale per la gestione del terminal crociere del

porto di Casablanca, ha firmato il relativo contratto di concessione della durata

di 15 anni con opzione per una proroga di 20 anni. Si prevede che il consorzio

assumerà la gestione del terminal all'inizio del prossimo anno. Nel 2025 il

porto di Casablanca è stato scalato da 103 navi da crociera per un totale di

oltre 140mila passeggeri, traffico che si prevede supererà i 160mila

passeggeri entro il 2027 per poi puntare ai 350mila passeggeri annui.
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Focus

https://www.informare.it/news/gennews/2025/20251501-Global-Ports-Holding-firma-contratto-terminal-crociere-Casablanca.asp


 

lunedì 20 ottobre 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 69

[ § 2 6 7 1 3 8 3 8 § ]

"Porti d'Italia", varato il testo completo per la riforma di settore

L'organismo di diritto privato (ma a capitale pubblico) elaborato dal

viceministro Rixi, coordinerà investimenti, opere strategiche e i rapporti tra lo

Stato e le Autorità di Sistema La nuova società pubblica destinata a cambiare

la portualità nazionale si chiamerà " Porti d'Italia Spa ". È il risultato del lavoro

affidato dal ministro alle Infrastrutture e ai Trasporti, Matteo Salvini, al suo

vice, Edoardo Rixi; il Disegno di Legge è ora in attesa dell'approvazione di

Camera e Senato. Porti d'Italia sarà una una sorta di super Authority di diritto

privato, ma a capitale interamente pubblico, concepita per coordinare

investimenti, opere strategiche e rapporti tra lo Stato e le sedici Autorità di

Sistema Portuale italiane. Il documento si compone di 29 articoli e si sviluppa

su oltre 50 pagine. La sua costituzione sarà formalizzata con un decreto del

Mit, di concerto con il ministero dell'Economia. Verranno definiti statuto,

governance e remunerazioni, e sarà fissata la data di avvio delle attività. Il

capitale iniziale ammonterà a 500 milioni di euro, interamente versati dal

Tesoro, che manterrà il controllo azionario d'intesa con il Mit. Al vertice, il

consiglio di amministrazione he dovrebbe essere composto da cinque

membri: due indicati dal Mef, due dal Mit e uno dalla Presidenza del Consiglio. Il presidente verrà scelto tra i designati

del Mef, mentre l'amministratore delegato sarà nominato dal Mit. Porti d'Italia avrà il compito di promuovere e

sviluppare la "Rete italiana della portualità", gestendo in regime di concessione novanta novennale le opere di

rilevanza strategica nazionale e internazionale. Dalla costruzione di nuovi moli e banchine agli interventi di

manutenzione straordinaria, la società diventerà il principale braccio operativo dello Stato per la realizzazione di

grandi infrastrutture marittime. In questa veste, potrà progettare, appaltare e collaudare direttamente i lavori,

esercitando anche funzioni espropriative e di vigilanza. Sarà inoltre incaricata di coordinare le attività con le singole

Autorità portuali, mediante una convenzione -quadro con la Conferenza nazionale del sistema portuale. Per le proprie

attività, la società potrà assumere personale direttamente o avvalersi di tecnici distaccati da altre società pubbliche,

fino a 150 unità. Se tutto procederà secondo i tempi, la concessione dovrebbe essere formalmente attiva entro il 31

luglio 2026. Condividi Tag porti Articoli correlati.

Informazioni Marittime
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Presidenze AdSp, domani il voto decisivo in Senato

Andrea Puccini

ROMA Dopo mesi di attesa e rinvii, sembra arrivato il momento della svolta

per le nomine ai vertici delle Autorità di Sistema portuale nazionali. Salvo

sorprese dell'ultima ora, martedì 21 Ottobre l'VIII Commissione del Senato

metterà ai voti in blocco i dodici presidenti proposti dal Ministero delle

Infrastrutture e dei Trasporti, ponendo fine al cosiddetto pacchetto nomine

che da mesi tiene in sospeso la governance portuale italiana. rixi La

convocazione della commissione, presieduta dal senatore di Forza Italia

Claudio Fazzone, giunge dopo le pressioni esercitate dal viceministro

Edoardo Rixi, che nei giorni scorsi aveva denunciato la lentezza dell'iter

parlamentare e minacciato di procedere a nomine dirette per tre autorità già

nella prossima settimana. Un annuncio che potrebbe aver accelerato la

decisione, anche se la convocazione sarebbe arrivata anche e soprattutto

solo dopo aver raggiunto un accordo politico complessivo sugli incarichi. Con

il voto di martedì, i dodici commissari straordinari attualmente in carica

potranno finalmente insediarsi ufficialmente come presidenti, in attesa dei

decreti ministeriali firmati dal titolare del Mit, Matteo Salvini, che dovrebbero

essere pubblicati entro la settimana successiva. Ecco i nomi: Davide Gariglio (AdSp Mar Tirreno Settentrionale),

Raffaele Latrofa (AdSp Mar Tirreno Centro Settentrionale), Eliseo Cuccaro (AdSp Mar Tirreno Centrale), Francesco

Mastro (AdSp Mar Adriatico Meridionale), Bruno Pisano (AdSp Mar Ligure Orientale), Francesco Rizzo (AdSp dello

Stretto), Annalisa Tardino (AdSp Mar Sicilia Occidentale), Matteo Gasparato (AdSp Mar Adriatico Settentrionale),

Paolo Piacenza (AdSp Mari Tirreno Meridionale e Ionio), Giovanni Gugliotti (AdSp Mar Ionio), Francesco Benevolo

(AdSp Mar Adriatico Centro Settentrionale) e Domenico Bagalà (AdSp Mar di Sardegna). La partita, tuttavia, non è

ancora del tutto ancora formalmente chiusa. Per l'AdSp con sede a Trieste, il Mit ha infatti richiesto l'intesa al

presidente della Regione Friuli Venezia Giulia, Massimiliano Fedriga, sul nome di Marco Consalvo, che dovrà essere

audito dalle Commissioni Trasporti di Camera e Senato prima della nomina ufficiale. Con l'approvazione in

commissione e la successiva firma dei decreti, si chiuderà così una delle fasi più lunghe e controverse della recente

storia amministrativa del sistema portuale italiano, restituendo finalmente stabilità e continuità operativa alle dodici

Autorità dopo mesi di gestione commissariale.
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Accordo Fincantieri-Defcomm per navi autonome e droni di superficie

20 Ottobre 2025 Redazione Allo studio lo sviluppo di soluzioni per missioni di

sorveglianza e sicurezza Trieste - Accordo strategico fra Fincantieri e

Defcomm per accelerare lo sviluppo delle unità autonome di superficie della

startup italiana specializzata in soluzioni unmanned per il settore marittimo. Si

conferma così la volontà del gruppo di proseguire sulla strada dell'innovazione

tecnologica collaborando e investendo in realtà emergenti per consolidare la

leadership industriale, in particolare nel unmanned dual-use ad alto contenuto

tecnologico. L'intesa prevede un accordo di co-investimento per accelerare gli

sviluppi e l'industrializzazione dei droni di superficie progettati da Defcomm

che hanno già superato test di "long run ed endurance", progettati per missioni

di sorveglianza, intelligence e pattugliamento e che hanno elevata flessibilità di

impiego, operando autonomamente, a guida remota e a controllo manuale.

Vantano anche una "elevata performance per velocità". Fincantieri svilupperà e

integrerà sulle proprie navi capacità di deployment dei mezzi autonomi di

superficie, per clienti nazionali e internazionali. Per Pierroberto Folgiero,

amministratore delegato e direttore generale di Fincantieri "questa sinergia

conferma il nostro ruolo come leader nell'innovazione e motore di crescita per l'intero ecosistema industriale navale

nazionale, capace di catalizzare lo sviluppo di nuove tecnologie e di anticipare le esigenze di un mercato globale

competitivo e in rapida evoluzione come quello dei droni di superficie". Folgiero sottolinea "l'altissimo potenziale" di

Defcomm, capace di "soluzioni all'avanguardia per la trasformazione tecnologica del settore navale e per una veloce

evoluzione della base industriale italiana, rafforzandone l'autonomia strategica e la sovranità tecnologica valorizzando

il meglio che c'è nel nostro Paese". Federico Zarghetta, imprenditore nel settore delle telecomunicazioni satellitari on

the move e dell'automazione navale ad alte prestazioni unmanned da oltre trent'anni, considera "questo matrimonio la

naturale evoluzione della mia continua ricerca nell'innovazione, continuo perfezionamento e adattamento alle sempre

più esigenti richieste del mercato e della competizione internazionale".
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Sciopero nazionale per il personale di Tirrenia Cin e Moby

Economia Proclamazione congiunta da parte di Federmar-Cisal, Ugl Mare,

Usb e Orsa per la scarsa chiarezza sui piani del gruppo dopo l'uscita di Msc di

REDAZIONE SHIPPING ITALY L'agitazione annunciata alcune settimane fa

sfocerà ora in uno sciopero: fra venerdì e sabato il personale marittimo e

amministrativo di Tirrenia Cin e Moby si fermerà per 24 ore. L'iniziativa è stata

proclamata congiuntamente da Federmar-Cisal, Ugl Mare, Usb e Orsa

Marittimi, con l'obiettivo di denunciare le criticità che affliggono il settore. Tra

le principali rivendicazioni figurano la richiesta di "maggiore tutela per il

personale imbarcato e amministrativo, la denuncia di carenze di organico,

ritardi contrattuali e una gestione societaria ritenuta opaca dopo i recenti

cambiamenti aziendali". Il riferimento è all'uscita dal capitale di Moby del

gruppo Msc a seguito del relativo provvedimento Antitrust, che - temono i

sindacati - potrebbe portare a cessione di navi e taglio dei servizi (segnalato

ad esempio come durante la recente fiera Ttg di Rimini Cin Tirrenia non

annoverasse la rotta Palermo - Napoli fra quelle in programma la prossima

stagione). I sindacati chiedono quindi "un piano industriale chiaro e garanzie

sulla continuità occupazionale, sottolineando l'urgenza di un confronto costruttivo con le istituzioni e le aziende

coinvolte". ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY E'

ANCHE SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED ESSERE SEMPRE

AGGIORNATI.
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